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PERSONAGGI 

SLENA, regina di Sparta. 
nFL%R4ENNONE, r e  dei re. 
ORESTE:, suo figlio. 
PAFcJl)E, figlio del r e  Priamo. 
RlENELAO, marito di Elena e r e  di Sparts. 
ACHILLE, re  di Fiotide. 
AJACE l.0 
AJACE 2 0  
CALCANTE, grand'augure di Giove. 
EUCLIDE, segiiace di Elena. 

LENA. 
PARTENOPE. 
IqLOCOMIO, servo di Calcailte. 
EUCLITIDE, fabbro. 

1,n 8ccna dei due primi atti auccede a Sp~rta .  - 11 terzo atto 3 
Nnuplia. 
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ATTO PRIMO 

L' Oracolo di GBove. 

A Sparta. - Piazza pubblica: di prospetto il teinpio di Oiovo 
coi1 gradinata; dai lati due tripodi accesi. 

SCENA PRIMA. 

Popolo, poi Calcante e Pilocornio. 

(4 ll'alznl*si del la  tela u o m i n i  e dou??e, g)iZoiii t7n?;n7zli 
al tc17?,pio, presc iz l~c~~o alcun,e o/Te?'ie cli ficii.i, /i.crLla 
laltici7~2, gabbie col1 tortorelle. I por i  . ~ o ~ ~ i ~ c r f ) b o ~ ~ d n i z o . )  

Colto. O Giove, a questo altar - giulivi 11oi coiri;~111 
E t'adorinni ; 
Tutti  siam qui, 
Proni cosi ! 

Dio, fra gli Dei sovran - di cili la biarba è d'or 
11 ilostro supplicar - ascolta, t u ,  Stator. 

O Giova a qriesto altar - giulivi iloi corisiarn ecc. 



(Uurante i C  co?'o, la p o r l a  del lempio s i  è apetatn, e vi 
crppare CnI~n?zte  scgziifo d a  Filoco?izio Lo ? i ~ z f r i ( c r  con- 
l inua  ?neizt?.e i l  1jopoTo tl(ly~one szci g?-arlii,i le o f f e ~ l c )  

( 'AI (gtccrnla i d o ~ t i  e oao l lu  i l  capo con a?*ia S C O ? ~  l e i l  lo ) 
Qiiailti fiori! Troppi fiori. (Il  popolo esce i i z  sileizuio) 

SCENA 11. 

Calcante e Filocomio. 

CAL. Sono partiti tiitti ... (&i zi?z'occhiata i7?to~no). Allor: 
risparmiamo delle spese iniitili! ... (JS~~cg?te i tripodi.) 
Filoconiio, pcrZta  li^ dentro queste ofyerie! 

FIL. Si, gran sacer~lote. (esco?zo d u e  scl~invi  che p o r l a n o  
nel  1e)t~pio le offe~te.) 

CAI,. Che miseria! ... due tortorelle niagrissime, pochi latti- 
cini, del formaggio, un po' di friltta ed 1111 profliivio 
di fiori! ... Clie bella cosa ci fossero mono fiori e pii1 
oggett,i sostanziosi ! Ma! dov'a11~1U quel tempo, in  ciii 
agli Dei cicll' Olinipo si sacrificnvano buoi, pecoro e 
montoiii !... A voi! guardato a che cosa si riiliicono i 
s:~crjfici ... ? Non C'& clie dire! Gli Dei sono i n  i'ilsasso. 

FII,. Non tiitti però ... Guardate iin po' Venere ... 
Cat.  La sola che si ~nantenga in rialzo. Ilo letto jeri nella 

Gccszetla Uffkiccle di Citerit la cifra esatta ilelle oll'erte 
dello scorso mese! ... è enorme! 

Fu,. E che grassi g~iadagrii fard, il  gran sacerdolo di 
Venoie ! 

CAL. IiiLitti, non vi sono clic offcrle per lei dal [li, che 
coll'a.joto di Parido, scoil+sse (>iuiione o 1)allarle sul 
?lionte Ida! E intanto paptr, Giove, clie volere o volai.e 
(3 il r e  degli Dei e dei iiiorlali, è in continiio ribasso. 
Fiori! e sempre fiori !... e sono gii  appassiti! !... rnio fitlo 
Filiconiio, qiiesli mazzi e qiieste corone le  porlerai 
alla giovinet,t,a Megara, la bella suoiintrice di flaiito, 
clic abita. di faccia al telnpio di liaeco. 

FIL. Vi 11bbii1ii.Ò ('i3eizde,zclo i ~nazz i ) .  
CAL. Un mornento. E il  tiiono? 
PII,. Non l'hanno ancora portalo. 
CAL. 011 i i ~ v o l o  !... 
FIL. Pei-15 lo aspetto! 
CAL. Coiiie si Sa oggi a stare senza tuono ! Ci sarà. molto 

da fare. La festa di Adone, pre~iediit~a tlalla nost.ra 

amata sovrana; il  convegno dei re, l e  gare clie avraniio 
liiogo in loro pi*eseiiza ... 

,. Senza contare i casi iinpi-evediiti. 
L. Oggi bisogiierà, invocare l'oracolo, e non ci può essere 

oracolo seiiza liiono ... Voglio il  tuono. 
FIL. Euclitide il r;~hl>i.o mi aveva proinesso ... Ah! ecco10 ! 

(enl~>cc Eucl i  Lide con una yra7z lastra. pev imitn?'e 
i l  tzco?zo,) 

SCENA 111. 

Euclitide e DETTI. 

GAI,. Miioviti tartaruga! ... come sei pigro nelle tiie fac- 
cende. 

Enc. 1'igi.o no ... Ma oggi ho avuto una ginve inissioiie da 
compiere ... un ordine del siiperbo Acliille.. 

CAL. So di che cosa si tratta ... iino stivale coi'azzato per 
quel tallone che gli dà tanto noja! 

Euc. Appiint,~. 
CAL. Mi parlò di cliiello stivale e riii parve contento! 
Euc. E poi, credetemi, iion era t,znt,o Iacil cosa I7acco1no- 

rlare il  vostro tnono, che .noli e ra  piu riconoscibile ! 
Si vede che vi piccliiate sii senza riiisericor~lia.. 

CM,. Si fa quel clie si priò ... Ma qoest,o è a l h r e  del mio 
sc1ii:ivo ... Bisogna colpire l ' imagii ia ione dei popoli! 
E adesso rnnioreggia bene? 

Euc. P e r  Giove! sentite! ... (lo scziolc.) 
<:AL. Sta ferriio: il  popolo può crederla l a  voce del Dio 

tonante ! e non-bisogni prodigai. trolipo qiiesti efrdti.  
Euc. Perdoriate ... non lo sapevo. 
CAL. La festa comincia! ... vcggo le  pii1 leggiadre signore 

di Sparta, precedute dalla nostra graziosa sovra.na ... 
veiigorio qiii a piangere Atlane ... 

Euc. Oggi è l'anniversario ... 
CM,. Del giorno i n  ciii Venere, per  correre in  ajuto di 

Adone, si f e ~ i  i piedi, ed il  sangue che ne  spruzzò diè 
la tini,% alle rose che prima erano bianche ... è iina 
storiolla anche codosta. Filocomio, riponi il tiiono die- 
tro l'altare di Giove e sta pronto ad ogni mio comando. 
(Filocomio ne l  p ~ e n d e r e  i l  tuono lo scuote) Un fulmine ! 
Viioi st,a.r zit,to rlispraxiat,o? ... (e?zt?*nno nel tempio ) 
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SCENA IV. 

l Elena, col suo  seguito di clonne, i i i f l i  Calcante. 

(EIe,~zn pt-eced~ila dcclle srte cEo7~7ze m? t7.n i71 ,iscenu, e s'ill- 
ginocchia vicino a l  lemnpio: Lulle le t l o u ~ ~ e  so?io velate.) 

CORO. Coinpiangcte o piante elette, 
Compianget,e, o giovinetto. 
De' bei giovani.ln sorte, 
Sospirate alla lor morte. 

ELE. Noi piangiain, Adon, di ciiore 
La tua  sorte! 

Vedi, o Venere, ahi dolore! ... 
Muoi'e amor! L'amore hn morte! ... 

Ardenti fiamme, celesti ainori ! 
T7enere, Adone! Sia gloria a voi! 
Quel che briiciara gli ani.anti ci~ori,  
Quel sacro inoco pii1 non iì in noi! 
Venerc, il  cluolo i. in noi profoliilo ... 

Amore noi voglia'm -- se p u r  non rosse al mondo!. 
Iiisalsi tempi sono i presenti 
Non v'è pii1 amore! Non v'& passione 
E le  nost,r'aline si sofferentj, 
Muojon di talie, di coilsiirizione! 
Venere, il diiolo è in noi proroniio! ... 

:\moisc noi voglinm -se piii. non fosse al mondo! 
Cono. Coinpin~~get~e, o piante clett,e, 

Compiangete, o  iov va nette, 
Ile' hei g~ova.ni la sorte, 
Sospirate alla lor iiioi210. 

SCENA V. 

Elena e Calcante. 

ELE. Grande aiipnre, una l~arola. 
CAL. Di tutto cuore, figlia di Loda. Ma il  sacrificio 'l .. 
ELE. I1 sacrificio aspetterà. 

ATTO PRIMO li 

CAL. Vi so110 novità? 
ELE. Diret,e che sono una pazza... 
CAI;. Orari regina ... il rispetto ... 
ELE. L'avventura del monte Ida ... nii contiirba i sensi ... 

Quel bosco misterioso, le  Dee, il  pomo e quel pastore; 
quel pastore specialmente ... La cronaca cittadiiia non 
ci d i  oggi nuovi particolari? 

CAL. No ... e mi dispiace! 
ELE. Ma si B poi verificat,~, clie Veilere, per  ricompensare 

qiiel pastore, gli abbia promosso l' amore della pii1 
bella donna che esista? 

CAL. Si vuole che la  notizia sia ufficiale! 
ELE. Ma la piu bella donna che esista ... 
CAL. E~ innegabile clie siet,e voi!, t 
ELE. Tacete, tacete, perchè se  cio fosse ... 
CAL. Se ciò fosse? 
ELE. Vi è di mezzo lei. semure lei ... 
CAL. Chi è qiiesta lei 'l' 
ELE. E la  mano della Fatalità che gravita sopra di m e !  

u 

CAL. Ali !... g i i  ? 
ELE. E poi la mia nascita ... 
CAL. Sic~iro ?... 

Fu da un'aqiiila un c,igno ferito ; 
Fra  sue braccia salvavalo Leda ... 

Er,ic. Quel cigno fii mio padre !... l' aquila e ra  Venere ! 
Dea spietata! Vedete bene, Calcante, che io non sono 
una donna di bassa estrazione ... e con tutto ciò avrei 
voliito ... Sapete, Calcante, quello che avrei desiderato 
essere ? 

CAL. Non so ... figlia di Giove. 
ICLE. Avrei voliito essere iina borghese qiialiinclue, mo- 

glie d'un bravo conirilarciailte di Mitilene! ... e invece! 
Guardate un po' che destino cane! A sedici anni fui, 
così per iscliei'zo, rapita. da quella t,esta pazza di Te- 
seo, mentre danzavo la contraddanza nel teilipio di 
1Ii;tna. 

CAL. FII un magnifico esordio. 
ELE Non ci fii male! ... Del resto, voi n1 pari di tutta l a  

Grecia, conoscete a menadito gl'involontari trascorsi 
della rnia aiovinezza. Pinalmentc, dopo tant i  nauliagi 
credetti eGere giiiilta in  porto. 

CAL. E il  porto era  Menelno? 
ELE. Sì, un mariio del13 miglior pasta di questo mondo 

Ho fatt,o di tutto per  amarlo ... nia non l'ho potuto! 
CAL. E quando non s i  può ... noil si può 
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ELE. I1 di che in  mezzo a ceiito adoratori egli si presentò 
per disp~it~are la mia inano, scelsi lni ... e fii a lrii che 
diedi la corona di Sparla! la mia dote ... Gìiaccliè final- 
mente ... sono io che l'ho incoroiiato ! 

CAL. E chi non lo sa?  
ELE. 130ver' iiomo !... Come gli deve pesare sul capo la 

mia corona! E .qiiando peliso che Venere ha promesso 
a quel pastore l'arriore ilclla donna pii1 bella. Qiianclo 
penso che sono io probabilmente ... 

CAL. Gii, probabilmente. 
ELE. Clie cosa sarà ... per quel huono ed eccellente ma. 

rito ? 
CAI,. Una gemma di piu sulla sua corona.. Percliè se  Ve. 

nere lo comanda ... 
ET,E. Che vi dicevo io?  ... è la fatalità 
CAL. li: questa vi sciisa. 
ELE. E nullameno sarò accusata. 
GAI,. P e r  questo poi ... 
ELE. E cliiando io attraverserò la folla, sul mio cocchio 

trioiiftxiite, ndrò iina voce buParda, la quale mi dirà: 
<< Colci non è una regina ... c' una civetta? » 

CAL. Civetta! una regina! 
E L ~ .  M:L lo diranno! e dopo tiitto avranno anche sa- 

giono. Ma è forse mia la colpa? Figlia di un uccello, 
Dosso essere ali,ro che iina civetta'? (si ode , !~?z  S U O ~ Z O  
t l i  flnzrlo.) 

CAL. Eiiti'ate presto nel teinpio, regina. Viene Oreste! 
ELE. Quel paglia.ccio di mio nipote! 
CAL. Si e mi pare che si trovi in  ottima compagnia. 
ELE. E non glie ne  faccio {in rimprovero. Oreste non è 

degonere della razza degli Atridi. Entriamo. (i?zcom%?z- 
c in  n snli?*e i graclini del tempio,  Cu,lca7tte In segue.) 

Vocr ([l. d.) Calcalite! Olie Calcante! 
CAL. P e r  pietà entrate i'ogina! ... io resto cliii per impedire 

che vostro nipoto iion ile faccia una delle sue ... Sa.- 
rebbe capace tl ' irron~pcre nel tempio e tiirbaile l a  san- 
ti$& dei nostri sacrifici. 

EI~E. E cosi liiirloile! 
CAL. Conosco i suoi sclierzi e iie temo. 
ELR. Ah vi è con liii Pnrteiiope! Conie vestc qiiella pazza 

di Parteiiope! Noil c'è clie qriella specie di gente clrc 
possa vestirsi cosi. ( e n f ~ - a  nel  tempio.) 

ATTO PRTI\~O i3  

SCENA VI. 

Calcante, p o i  Oreste, Bartenope, Lena. 
Szho7~ak-ici cli flaz~lo, clanaatrici ,  a n ~ i c i  e anziche d i  Oresle. 

CAL. ( y u a ~ d a ? z d o  a dri t ta) .  E dire che è figlio di Aga- 
mennone, il figlio del mio re! ... (Elzl?*nta cli Oreste (1) 
gcrja e q-unzorosa. U?zupiccola schieq-n cli szio?ic~lr~ici d i  
flauto e d i  d a n z a t r i c i  acconzpng?za Oreste, ~ ~ ~ ~ t - t e l z o p e (  
e Le~aa.  T u t t i  corro7zo verso Calca71te e lo ci?-c07zda?zo.) 

TUTTI. Calcante! ... Calcante! ... eccolo. 
ORESTE. IO cenai nel Laberinto 

L'altra notte, e far  con me 
Queste dame cli Corinto. 
Il miglior che in  Grecia v'è 

Vonno far tua  conoscenza 
La Partenope e la Lena ... 

CAL. Faccio a voi l a  rivereiiza ... 
Tant'onor me1 credo appena! 

OHESTE. (Pyese?zta?zdo a Calca,nte I'a?7te?zope e Lena.) 
E Partenope con Lena ... 

TUTTI. Sì, è Partenope con Lena!  (ballando i i a t o ~ ~ ~ r o  
Tsiiig l à  là,, tsing la l à  a Calca7zte) 
Veh, che capo, lA, l a  l à  
Tsiilg l a  la, tsing la là ... 

ORESTE. Sciupa Oreste a lor d'intorno 
I1 danaro di papa;  

. A papa gl'importa un corno, 
Chè la Grecia pagherà ... 

O r  von far t u a  conoscenza 
La Partenope e la Lena ... 

CAL. Faccio a voi la riverenza ... 
Tanto onor me1 credo appena! 

TUTTI l? Partenope con Lena ... 
Tsing l& la, tsing là l à  ... 
Veh, che capo, 1;i 1 i  là ... 
Tsing là la, tsing l i  l à  ... ( A l l a  fine del  ca?i /o  

Calcante si t?-ozm prigioirie7"o in m e z z o  a l  g<)*e~p1~0 
d'oreste,  delle d o n n e  e delle d a n ~ a t ? ~ i c i . )  

ORTCSTE. Ora, Calcante mio bello, t i  dirò clie cosa vengo 
- 

(i) Gli nutnri conimettorio qui uno slraiio anacruiiisnio, iion certo per igiio- 
ranza. Essi salino che Oreste ora 'r~a,ml)iuo qunnclo Agnmennnne aspet tava 
i n  Aulidc i venti  favorevoli. Ifigeniz, nrr ivando ;t1 campo dei  Greci ( in 
Eurigidc), prende Ordste dal le  braccia della s u a  nutrice, 
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a fare in  qiiesto luogo. Io accompagnavo qiiesto one- ', 

ste fanciiille, quando da liingi sbirciarono la tiin, tu- 
nica color clell'alhicocco! - Oh che bel pezzo d'iiorno! ... 
gridò l-'artenope. Come si chiama? Calcante !... E sii, 
tiitte in coro : Calcante !... 11 celebre Calcante ? - Egli 
stesso. - Vogliaino vederlo ed ammirarlo! - Allora 
io gridai: « Calcante. Oli, Calcante ... » ed eccoci qui 
(a Paq-teizope e L e n a . )  Signore, ho l'onore di preseil- 
tarvi il  gran Calcant,e ... ailgure di prima categoria, 
l'oracolo uficiale, il  favorito di Giove e ~egre t~ar io  in- 
timo del mio biion papà. Che ve ne  senlbra? I 

PART. E bello. 
LENA. E bellissimo ! 
CAL. Signorine inie, voi mi adiilate ed io non so come. .. 

i ~ i a  iin sacrilicio importante ... 
LENA. Un sacrificio orgi? ... e per ch i?  
CAL. Per  la Sest,a d'Adone ! 
PAET. Coiiie. E noi non sianio invitate ?... 
CAI, Ma 
PART Qni non c'P rna che tenga! il grand'aiigiire di Giove 

sn che la festa d'ArIo110 è un po' anche cliiella di Ve- 
nere, e giacche noi siamo sue 'fedeli segiinci ... 

CAL. Non lo nego ... n-in siccome è stato deciso che sol- 
tanto la cr.irrze ... 

LEKA. E noi no11 siamo della Creina? 
CM>. A riic pare ... 
C)RESTE. A ine pare clie qiiosta l a  sia una vera ingiu- 

stizia ... 
PAHT. Un po' di Adone lo vogliarno anche noi! 
LENA. A costo di prenderlo per assalto. Ent,riaino. 
CAL. Un nioniento! Voi Sorse ignorate che il  nlio dovere ... 
PARI.. Ma che dovere! ... 
CAI,. Che 1:~ Sesta è presie~iiit~a tlalla stessa regiilj  Elena!  
OI~ESTE. DIL m a ,  z ~ a ?  tanto meglio ... io vado pazzo per lei ... 

Conosco tiitt,e le  siie belle avvent,iire ... 
CAL. Sigiiore ! 
OI{.ESTE. Consegiienza clella .Fatalita... Oli è semyi-e l a  Fa- 

talità ... 
PART. E se io qono ... qiiella clie sono ... non è forse opei8a 

della Fatalitd ? 
LENA. E se io non sono ... qriella che dovrei essere ... colpa 

1;i. Fataliti,? 
ORESTE. Ed io ! perclii? invece d7ist,riiirnii per 17 epoca in  

cui dovrb regnare, passo la rnin vita gozzovigliando, 
e spendendo l'oro del papi,, con queste caro fanciiille ? 

ATTO PRlhlO 15 , l  
i Perchè nel mio fiitriro intravedo ginn(11 scene tli saii- I 

gue ... delle filrie ... e poi qiiell:~ bella t,t.agoilin d"\lfieri, 
di cui saro l'eroe:.. E la \  i'ai,alit,A! 

CAL. Bd io ?... ed io clie darei la vita per  lasciarvi eli- 
trare l à  cleniro e ridere e scliiamazzare-un poco coi1 1 
voi ... perche invece debbo con tu t ta  la mia aiitoi3it,i ! 
impedirne l'accesso? i? la Fat,alitA! ... 

ORESTE. Non dolert,ene per  cib ... noi c'inchiniaino dinanzi 
n, lei e rispettiaino i siioi decreti ... Un po' di musica e 
partiamo. A rivederci, Calcante! ... Saliitnini la zia! 

TUTTI. A riveii,erci, Calcante. 
Tsing la. lh, tsing là  l i !  
Veh, che capo, la là l a !  
Tsing l a  l&, tsing là là! 

(iZctti CSCO?ZO bc~l I~~??c70 e cn?lfn)lclo.) ' l 

CAL. (che  puq-e 71tr, h n i l a t o ) .  E t>sing 15,, l h !  ... E dire che it 
i l  figlio del grniide Ag:tiriennoiiit, il figlio del mio r e  ! 
gioventii pazza !... eppiire (liiella i. In via ilella f'elicit,;~, 
e se invoco di farrni plSeie avessi s ~ g i i i t n  la iiiia vo- 
csziono anclie io 8aroi s!:~to l'i101110 (101 pi:icere! (so- I 

s p i i ' t ~ . )  Gli Dei non l'lisnn» voliito c. p:~zioinzs ... Al sn- 
crificio. (~Z'cl &ii?pn stesso chc! 0i7eslr u s c i v a  drb zma 
.prc?'le col s u o  s e g u i l o ,  r7all'nlli.c~ eitli7~rz1c7 1 ~ ) r ~ r i t l e  ve- 
siito d a  pa.~to?-e. co i .  1111 linnloiie i?/, 117n)zo e szcll(~ 
sprrlle 1 ~ 7 %  c a g p e l l o  tPi l~rr~glirr .  Sr(,le ,i gi.trrlitzi tlcl tem-  ! I 
p i o ,  e s t u p r i -  sl~,o?zai-e, vecle/zdo C ~ ~ l c a ~ z t c  si f k l*~na. )  

SCENA VII. 

Baride e Calcante. 

PAR. Una parola !... Non siete voi il grand'augiire di 
(.:iove? 

i 

CAJ,. Sono io: Calc:tiite! 
PAR. Calcant,e? ... Vn. I~enc!  ... volevo biissare a quel tein- 

pio ... 
Car,. Ve ne risparinirti l'incoaiodo ... adesso po1.U sono oc- 1 

cupat,o ! iiii sacrificio che i. g i i  i n  ritardo ... I l 

PAR. I l  s:~c~'ificio aspot,tei'ii. Vengo per  cosa urgeiitc ... l 

GAI. Se mai avete crediito che io nii sarei iriconiodato p01 
prirno pastore che iili capita fra i pieili ... 

PAR. (rlig?7itoso). Ho hisog1l.o di voi! 
CAL. Bisogno di in0 ? forso per farvi l' oroscopo ? Allora 
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laggiu nei sobborghi vi sono gli aiigiiri pel popolo.. 
io sono l'oracolo clell'alta aristocrazia. ! 

PAR. (t)-atte?iendolo). Dunqne voi non aveto ricev\ito una 
lettera di Venere ? 

CAL. IO no! 
PAR. Pare impossibile! La cofomba è partita prima (li 

me ... Cammin facendo avrB incontrato cjualclie co- 
lombo, e si s a r i  feriilata a civettare ! Come sono deboli 
queste colonibe ! 

CAT,. Avete un bel dire, ma io non credo uè alla vostra 
lettera di Venere, 1115 alla vostra colomba! 

PAR. Noil rni credete? 
CAL. NO. 
PAR. Allora guardate! (orchestra.) 
CAL. Dove? 
PAR. Laggih ... nell'orizzonte ... quel piccolo piiilto nero che 

ingraridisce ... ingrandisce ... 
CAL. Un passerotto Sorse? 
PAR. No ... è la colomba clie reca la mia Icttera! 
CAL. Infatti mi pare ... (la. colon?Ua vielze cla7la cLe.?/ivu,, sce?zrle 

e poggia szclla nzano d i  Pr~v ide :  ha uilct 1c8ll(-~~.a ,nel 
becco e sbatte le ali.) S ì  ... ha una lct,tera iiel l~ecco ... 

PAR. Questa lettera è diretta a voi! (La, coloinbn a,qitc~ le a l i . )  
CAL. A me ! (prelzde l a  lettera). E adesso perclih iion se  

ne  va?  
PAR. Domanda se vi è risposta ... (a l la  colo?lzlin) Ko. noi1 

ce n'b ... ( la  colonzba vola v i a  da l la  si?zisl,rn.) To'! prentlc 
un'altra strada! avrà qiialche altra comini-sioiie da. 
esegiiire! Questa Veriere ha una corrispnnilcii7,:i! ... 

CAL. I1 francobollo di Citera! ... e di Venore ... l a  lettera C 
propriamente sua. (stacca i l  f~ancobol lo  e lo ripo7ze 
i ~ z  un,a sca,toletta.) 

PAR. Che cosa fal;e ? 
' 

CAL. Lo conservo per  l'album dei fi-ancobolli della princi- 
nessa Errniona! ... Ne fa collezione! 

PAR' Renissimo, 
CAL Permettete? 
PAR Fate pure. 
CAL. (legge mentre  l'orchestra szcona.) 

In sii i vent'anni, con la  cliioma bionda 
Un pastore1 verrà:  

E 'n noine della Dea clie iiscì dall'on(ln, 
Calcante i1 sentirà. 

A quel tlolce pastore, a cui simile 
Gusto niiglior iioii v'&, 

PAR. Ecc 
CAL. Coir 

Spnist 

:lia donna pii1 bella, e insic 
,n L ) ~ ; L  proiiiess:t I'i 
Leda li1 tiglia divii 
:lena npp:trii.h, 

LicanLe allei:. iiiostrnnrlo la r,,,,,,,, 
- E questa - gli r l i~à .  

o tiitto ! 

... Siete 
iiilizio '? 

voi vedo!: 

diiriqiie 1 

,te la Dee 

clie 1 

L !  

ie! Sareste voi Parille, figlio di.1 re  Pi7i;inio? 
a iion si p;iizl:~ clie di voi .. tiittn 1:t C;reci:~ rii't 

il vostro iioirie 
qiiel faiiioso 6.i 

PAII. IO stesso. 
CAL. Di modo c,lie 
PAR. Uii poco! 
CAL. (cln71,rZogli 7cn 

perdonate, prir 
PAR. Fate piire. 
CAL. Se non teinessi ais1xacerv1, vorrei progai 
PAR. Di che?  
CIIL. Di narrai>ini qiiella sto 
PAR. (bntte?zcl,~gli sul  24eu t 

perdonato ! 
Car,. Annoinotlxte~i puro ... E cosi'! 

orni : 
In iin bosco sul mont'lda 

Si qiierelaii t r e  belt i , ;  
Mentre ogiiiina in  si: coi ...,,,, 
La pii1 bella chi snrh? 

Evohè !'... nen quelle »ive 
San garzoni accal:~ppiar 
Evolie ! Hon quolle dive 
San mille arti  adopernr 

L& ... nel bosco passa iin ii 

Giovin molto, ardito e b 
Nella man portava u n  p 
E guardava su ... nel (:io1 

Evohi? ! Bei1 quelle Dive, ecc 
- Ferirla il passo, o giovanc 

Noi vogliam parlar con t e  
Dona il  pomo: o mio dileti 
Alla bella fra noi t,re. 

Evohè I Ben quelle Dive, e 
L'una clisse: - 1-10 la cofc 

[)i piitior, di castiia : 
!l Minerva il pomo dona 

onio, 
01: 
orno ... 

cc. 
init 
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C1iè lo iiiei'ta; a lei lo dà ... 
Evoliè, ben qiielle Dive, ecc. 
L'a!tra disse : - Al mio bl:isone, 

Al mio orgoglio sol si  il&: 
Dona il pomo ,N me Crii?iione, 
Alttra degna pii1 non v'e ... 

Evoh8 ! Ben cjiielle Dive, ccc. 
Ali! la terza! Io la guardai ... 

Noli h' i~iotto, e sofipirb ... 
L'iilina e il  porno io le  donai, 
Sempre, sempre io l'ainerò. 

Evohi.! Bcn qiielle Dive, ecc. 
GAI,. ( s l r i i~g( , i zdo~ / l i  In mano) .  1 4 %  benissimo ! ricevete i 

miei complimenti. '\Tenere c»ni:~nda e11 io obbedirò! Non 
vi riasco.nilo cile a ~rialinciii~re esegiiisco, tale ordine, 
1-tercliì? cliiolln biioiia pasta di Meilelao ini e piìi amico 
clie r e  ... e i~iillarueilo vi obbedirb. 1 miei oracoli, i l  niio 
tuono, tiitti iilsomina siamo a vost,ra disposizione. De- 
siderate c,he vi presenti alla regina? 

PAR. Sì, ma snnza. svelare il  mio riaine. Voglio conservare 
il pii1 stretto incognito sino a che il  momento noii mi 
pari8 oppoi'triilo per iin gran colpo di srena. 

SCENA VIII. 

Elena, le sue Seguaci e D E T T I .  

( L a  por to  del le17zpio s i  n2Jl.e. e le do777~e t V ? l ~ l e  apia7zgel.e 
drlo?ze sce7~rloizo I P I ?  t(rnze7zle (I clue a ~ 7 7 1 ~ ~  L ' O T C ~ C S L T ~  
9-ipeic l 'ni ' in che h a  s?loilaln 61 l l ~  lefll/?-a rlella lcllel"cr, 
L e  cloi~7ze passcrno seilsa g!tovdrrre i l  ptrsloye c71e d a  
part t )  sztn c r p j ~ ~ n a  le gzctc~rlcr illo cyifcc7zdo a],iim7e 
Elri ia  ]?e)" ?tl / i???/r sui  []i-crrTi~zi rlrl tc2~i7pio, è colpita 
dallcr 6clle;:a del ycrstorc Pnq-ide 6 conznzosso u l l a  
v i s ta  del la  /.egi?zn) 

CAL. ( p i a ~ ~ o  cc P c [ ~ ' i d ~  e indiccr7?dngli R le~ ln . )  
(Sunodo di 1,eda l? figlia divina 

Elena apparira, 
Calc~i l tc  allor,. moqtraiido la  ~?eqina, 

- E questa - gli dir i  (Trctte le do?l?ze 
~ c c o ? l o  da7;n sinistl.n Ele7zcz ~ o l a  B l* imnstn  Qzccrlche 
cosa cli S ~ I - ~ I I L O  l a  Iratlie7ze vicii ta a l  bell'incognilo.) 
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i Elena, Calcante e Paride. 

ELENA (fissando I"a.qaide). Calcante ! 
CGL. Mia, regina ! 
ELENA. Chi è quel bel giovane? 
CAT,. Uno str i l i i ier~ ! 
ELENA. IO 11011 so ben s e  reggia od ahituro 

Nascei. lo vide;  so clie rivestita 

1 Di genio è In stia fronte; 116 pii1 puro 
Uri volto riiai m'ap1.i novella vita! 

I 
CAI,. Priiicipessa, improvvisate aiiclie dei versi B 
ELENA. Sono versi i l . . .  non me ne  sono accorla ! Le parole 

riii sono quasi sluggite dalle labbra vedendo colili ... 
Ma chi è ?  

CAL. Un pastore ... 
ELENA. Un pastore ? 
CAL Così, almeno mi  ha  detto! 
ELENA Fort~inate  l e  paetorelle ... s'egli è pastore! Ma t u  

credi clie veramente lo sia? 
CAI,. Non so: ma se  la mia amata sovrana volesse doman- 

darglielo .. 
ELENA. E un buon consiglio .. Lasciami, Calcante, poichè 

gli Dei hanno parlato por bocca t,ua .. Voglio inter- 
rogarlo. 

CAL. ( d a  sB g u a r d a n d o  E l e n a  e Paride).  È Veilere clie lo 
comanda ... Sempre la  Fatalità. (e7zlr.a n e l  tenlpio.) 

I SCENA X. 

Elena, Paride e p o i  Calcante. 

ELENA. (Perchè sollo così tiii.bata ... Parmi  che mi debba 
accadere qualche cosa di fatale!) 

PAR. (Qnesta clunqiie b la donna, della quale mi f u  pro- 
messo l'amore. Veiiere sa far bene le  sue cose ... Tante 
grazie, Venere !) 

ELENA. Bel giovine ... 
PAR. Prjncipessa ! 
ELENA. Sei t u  veramente un inortale? Gli Dei talvolta non 

sapeildo clie falare, si  divei~tono a presentarsi a noi sotto 
tante f i rme ... 
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PAR. IO sono iin mortale! 
ELENA. E impossibile ! 
PAR. Ve l'assicuro! 
ELENA. Pastore ? 
PAR Pastore! 
ELENA (con, dolce i?-onicr) Dov'è il tuo gregge? 
P A R  (inclicando l a  destra). Laggiii . laggiu . nella moti- - - . - 

tagna ... 
ELENA. E perchè l'hai abbandonato e sei vennto qui? 
PAR. Mi si disse che vi era  un concorso: rni son fatto 

iscrivere e soil vennto, nella speranza di farmi di- 
stii-igriere. 

ELENA. P e r  l a  t u a  bellezza? 
PAR. (con modestia).  No, per la mia intelligenza ... 
ELENA. P e r  la tua  bellezza ... perchb tu sei molto bello ... 

Se t u  non fossi pastore non t e  lo direi ... Ma con t e  
non si può temere alcuna conseguenza! Si, t u  sei su- 
perbarnente bello 

PAR. (O Venere !) Principessa ! 
ELENA. Di faccia bellissiino ... Vediamo iin po' il profilo .. 

Voltati ... voltati ancora ! (Parirle le volge le spnlle.) 
Come è innocente! ... Ha tutto per lui!  ... Mett,ili di fac- 
cia ... Alza la testa ... no2 aprir la bocca !... Ssi bello ! 

PAR. (Grazie, Venei'e!) 
ELENA. Sei bello ... Ma chiudi la bocca! ... (pausa.) Pen- 

sando a t e  trascuro le  facceilde mie! ... Che o r a  è ?  
PAR. (guardando  i l  sole). Le tre ore e venticinque mi- 

nut i  ! 
ELENA (yua?Vlando in aria dall 'a~lkra parte). A me pare 

che siano le  due o qualaanta! 
PAR. I1 vostro meridiano ritarda! 
ELENA. Ma se sono le  t r e  e vcnticinqiie, l a  cerimonia a 

momenti comincia. Gran brutta cosa è l 'etichetta ! 
Una regina sta ammirando un bel pastore. cla cinque 
miniit,i'? ... crac ! salta in mezzo l' etichetta per disto- 
glierla e separa.rli. 

PAR. Eppure, in  barba al17eticlietta, vi sarebbe sempre un 
mezzo per corrispondere ! 

ET.ENA. Un mezzo? ... e quale? 
PAR. Uno sguardo che dall'occhio del pastore osasse sa- 

lire fino al trono della regina; un altro sguardo che 
dal trono della regina s,i degnasse scendere sino a l  
pastore ... - 

ELENA (con rnelanconia). Questo a Corinto si chiamerebbe 
fare d'occhietto! ... (E lena  e Paride si  guardano  in si- 
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lenaio Dopo u n  istalite odonsi le p r i m e  battute dello 
7na)'cia del r e )  

CAL. (zcscent-lo d a l  t e ~ n p i o  ed avvici?zandosi a d  E l e n a )  
Regina. il corteggio !... 

ELENA ( a  l'aride). Bisogna separarci ... ma vorrei rive- 
derti. 

PAR. Mi rivedrete ! 
CAL Regina! Ecco i r e  clie vengono per  la ceriinoili:~. 
E]  ENA. Andiamo a cingere il  di:iilema ed a 1nctto.e [in 

po' di polvere d'oro ne' miei capelli ... (esce a desli-u 
do17o aver s fr l~i talo  Pnride, che le corrisponde e si 
~ o t i s c e  a l la  folla che e n t r a  in isccna.) 

CAT,. Essa ha ragione ! è la moda di Sparta. 

SCENA XI. 
\ 

Calcante., Orsate, Partenope, Lena e poi  i d u e  
Ajaci, Achills, Menelao, Agamennone, setlltito 
cln Gua?'die, Suo7tatori, Popolo e in ul t i7i~o E!ena 
e Paride. 

OT:E\TE ( e i ~ i r a  pel pr imo dnllcc si7zistra c o n  Pnrle?~ope e 
Lcnu.) Calcante ... Ecco il  corteggio di papa. (T'zilli en- 
t vano  da l la  sinistra. Oreste si  colloca i7z 7,472 cando a 
sinistra e077 Calc/~?? l e )  

CORV. Ecco i Re del suolo Elleno: 
Ognrin faccia noto appieno 
Quel che fanno, e quel clie son. 
Merieldo, ch7è r e  di p:lce ; 
Arde Acliille come lirzro ... 
Poi v'& i1 grande Aganieiliion !... 

(i?ttcrnto che si c a n t a  i l  Coro, u l l ' i ~ z l o r n o  si sono collo- 
en t i  dei sedili. I r e  e7~frctno come sono i?zclicuti.) 

1.' e 2.0 Ajace (n. brnccello.) 
Qiiesti r e  pien di valor 

Gli  iljaci son! 
il .1~. 2 E i dile petti  con decor 

Cinscnn espon, 
AIA. 1 Ncll'iirimenso cd aspro ancor  

n i  troniho son ! - 
I 2 AJA. Q u e ~ t i  r e  pien di valor 

Gli Ajaci son ! - 
Cono. Regi soil tutto valer, 

Gli Aj aci son ! 
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ACII. Io sono 11 bollente Acliille, 
Gran Rfarmiclon. . : 

E coiiibntto nn contro mille - 
Trenierido io soil... 

Le mie idee snrieii trailcluillc, 
Senza il  talloil ! 

Io sono i1 bollciite Acliille 
Gran Marnii(loii ! 

Coi7~o. Ecco è ilc-..so, i l  hero Achille, 
Gran Mnrmidoii ! 

~IEN Soli marito alla regina, 
1\Ienel,lo r c  ! 

Teino, i l  dico :illa sordina, 
Che Lrcil 6 ,  

Che ini  lacci,^ la sposinn ... 
Non vo (lir clie. 

So11 marito alla regina, 
h lenc l~o  r c  ! 

Cono. h ~nar i to  alla regiii:~, 
Menelao egli è ! 

AGA Il ,barbiito ctio s'avanza 
E Againeiinon : 
con ciò dico abbastanha, 
Clii in] 8011: 

Ve lo dice l a  buibailza 
E il mio gran tiion! 

Il Farbiito clio s'avanza 
E Aganieiiriori ! 

Cono. Il .barl-,iito clie s'avanza 
E Agsnionnon ! 

CAI (che 6 uscilo u i ~  inonzento l?viiizci d a l l a  di*itta,  ?*ic?z 
1r.a e dice a d  a l la  ?7ace). La regina ! 

Co~io Ecco i r e  clel siiolo Elleino, 
Oginiiil raccia noto appieilo 
Quel chc fniino, e yiiol clie soìi 
hleiielao, rli'b re  di pace; 
Ai7de Acliille conle brace : 
Poi v'& i l  grande Apainennoii! 

(i l le~ztre s i  c a n t a  i l  Coro, l z ~ t l i  i ?*e s ' i i oh i i lano  col2 g r n n  
i.isj,c71to di?za7zzi n d  Bleiru, e p i - e i~r lo l~o  210~10 n l l ~  
rlr*itta ;Iga7neizno/ze, Eleiza e iIle?!elno sieclo7~o &?/gli 
sca?zizi a 1oi.o dest inat i .  Gli  a1li.i ~csltr?zo iii, p icdi  a l l a  
deslra  d i  Agnnze?ziroi?e, Ca lcr~) -~ te ,  Oi*rsle, l'(iiate?~cq?e 
e Lena  sono n si i~is t i -a .  Qucitti-o suo??nlo?'i V ~ I L ~ O ~ L  C O I -  
locati  sui  gradi7ti del te17lpio. Il popolo e le gq~ccvdie 
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for?r?ano clivei-si g9'~27pi 1 2 ~ 1  folldo. Tzltli g l i  a l k i  ?*e 
?-inan~zgo?io i??. piedi tr c7esftqa : i l  se l j t~i to  s i  colloca 
a s in i skn . )  

CAL. (ctd Oi-este). Principe! 
OR EST^. Che c'è ? 
CAL. Andate a sedere. 
ORESTE. NO : è conveiinlo con pap i  clie io resti qui i11 piedi 

per  applaudire i suoi discorsi. IqoiLse sai'b il  solo. 
CAL. Se è convenuto !... 
A G A ~ ~ .  Ci siamo t u t t i ?  
CAL. Si, r e  dei i e !  
AGAM. La seduta è apei9t,a. L a  llai*oIa è al r c  Mcnelao. 
-On&s~ri, (a$~]~Tazsdei~c%o). Ilravo !... 
A G A ~ ~ .  Troppo presto ! (Torna. CL serlere.) 
MEN. (n,lzn~i.closi e tossenclo.) Signori ... e sigilrii'c ... io vera- 

mente ero stato preecelto per presiedere qiiest,& [@sta ... 
ina siccome ... io non lo na,scoildo ... soiio aRntto ignaro 8 .  

dell'arte orixtoi'ia ... c,osi pregherei l'onoi'evole mio cò- l 
gnato Agairiennone a prendere il  iiiio posto ... Voi me 
lo affidaste ... ed- io v e  lo rendo. (prtr?zdi iii,chinri e 
siecle.) 

1 
ORESTE (ag l i  a l t r i  che g l i  so720 t~ ic in i ) .  4desso seni,irilliio 

qiiella cima di p a p i !  
AGAM. (alzandosi  e 2ioi31n7?,Zosi u n  po' .sui! da??o7rli.) Re, 

principi e popoli tlella Circcin: oggi, corrie iiellc iiostre 
lotte abitiia,li, non si trat,t,a g i i  di lanciare il  dai-ilo con 
mano sicura, oppirre di g a i k ~ r e  un carro tirato da qii:it- 
t ro  cavalli. Qiieslo giorno è osclii~ivatneiit~e dedicato 
alle c,ose d'iilt,elligenza ... Uomini foi'ti iie :~l)biauio ; l'aiT- 
dente Achille è forte! ... i diie :\jnci s»11o iO;'ti e ancli'io ... 
(si  cclza l a  i lrniccz a ,f?~ vc~di:?~e i i?zitscoli delle I>t.occ.itr. 
Ale?zel~ro glieli tocca.) Sapot,n dove abbiamo una graii 
dofiricnza? ... negli uorniini di  spirito. 

TUTTI. E vero ! B ~ e i ' o  ! 
AGAM. 6% Grecia s'abbriilisce ! 
TUTTI. E vero ! è vero ! 
OIIESTE. Vot,o gencrale ! 
A~nnl- .  Riteiigo che i l  cai-aM,ere, rlii:%nt~iinilne iinponciiie 

di iluc.st,n solcnriit,i, iioii in' i i i~l~eili  r;i di rivolgoiac la  
pai'ola a J'artenope crl a Leii;t clie io vedo S ~ : L  i 110- 

: i 
str i  scgiinci! Tretli;tiiio, direi loro, voi altre c'rio cono- 
scete tanta gonte, avete inzi t,i.ovtxto persone di spirito? 
Sono sicuro che e-se mi risponderaiino ili conosct r e  
gaerrieri, arcliittitti, filosofi, mercanti, scriltori, poeti, 
letterati, imbecilli, ma gente di spirito no! I 



24 LA BELLA ELENA 

'*". I E vero! è vero ! LENA. 
O n ~ s r i i .  ~ o c o  erit~isiasmo, ma  sincero! 
A o ~ a l .  Ma per gli Dei del17 Oìirnpo, persone di spirito ve ne 

debbono pur  essere ... e per  sapere dove siasi riiitaiiata 
qiicst'araba feiiice - abbiamo aperto iin tale concorso. 
I re, i poeti, i pastori ... 

ELEKA ((tZ~/r77dosi romntossa). I pastori? ... Ma dov7C? 
AcAnz. Clie cosrt. dite, regina?,  
ELISNA. Niente ! 
AGAM.  allora t,oriiate a sedere. I re, i poeti, i pastori, la 

ciiirmaglia, t i ~ t t ~ i  infine ::o110 aiilinessi per dispritarsi 
i l  prcinio ... 11 concorso essendo limitato, non vi sara,n:io 
che t re  qiiei-iti : uiin srinr:icla, una parola (li doppi? 
senso e dei versi a rime obbligato. 11 viiicit,ore ricovera, 
dalle rnaiii do l l ,~  regina iina corona di papiro ... Siille 
pririie si era  peiisni o ad iili :~ corona (1'01'0 ... nin riiiet- 
teiirlo clie anc,lie il  papiro, poco sii poco giii, 1:iiò avere 
lo stesso valore ... 

O R ~ C S T I C .  Qiiando fosse moiletat ,~ !... 
A ~ A M .  E noil lwrdn il  ciiic~iiniita por cento si11 cailihio ... 

Sar:\ (liiiiqiie una corona di papiro ... Sii diinque, gio- 
vanotti gagliardi, clie la prospettiva di i111 tal proinio 
vi :inimi ... dispiitatevi qiiesta gloriosa corona ... e voi 
siioria.tori ... stiionate per l'eloqueiiz;~ ii01 r e  (lei r e  ... 
nspe1,taiido il  inoment,o di strazia.rci lc  oreccliie per 
cantare il  trionSo del premiato !... (~~~q. ) lnz l s i  /i2t.7ictici.) 

O~~ICSTE ( [ C I C B I ~ ( ~ O . S ~  11otn?-e p(?)' s?i~oclnto eutzisins?izo e W L -  
rl/ri!clo nd nlifi?*c~ccirwe ,2gtr~uc?~7zo?ae). liravo pap i !  Viva 
palla,! Musica! musica! (Bga1nc?~izo?7e si ascz'zcgm col , 

mr~i i lo  la  po?ate c! siede. Ltc ?nz1sicn suona i?& ?nodo 
orrioile.) 

Artaix (a Jfciaelao.) Bella musica! e l'avete scritta voi? 
hIm. No, i: iniisica rlell'nvvenire che feci comporre por l a  

circost,aiiza. 
A c ~ n l .  Sa  diinqiie e non si perila, tempo! Popoli della Grecia, 

iiilito la Sciarada. 1i.e bieiielao. leggete,.(gli clti 1 ~ 7 7 1 ~  cnvta) 
MEX. (?'icez~e??clo i l  plico suggellato ed nlau?~rlosi). Con 

piaccre. 
A c ~ i a ~ .  C'oine tntt,i lor signori possono vedere, i suggelli 

soiio ancora int,atti. 
Mcir. (leggcnclo). Sciarilda ! 

Cerca nella, gramrnxiica, 
I l  ~j7"ilito ti overai .. 

Acri. Nella grariiinatica? ... So che cos'è. 
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t 
TUTTI. Silenzio! Non s7iiiterrornpa! 
AGAM. Sxp3te che cos'i: ? 
Acrr. Sicuro clie lo so !... Il primo sta nella granirriatica? ... 

ebherie si cerchi nellx gl.:~mrnat,ica e si troverà. 
A c ~ n r . ,  Ci vi101 iin bel coraggio a intei-roinpere per dire 

ilel le assiirtlitii !... Ite Menelao segiiitste. 
R ~ N .  (Icgge?~cl»). Ccrca nella grnriimatica, 

Il p?.inzo troveriii : 
Cittade tlell'ltalia 
E l'allvo se  no1 sai:  

\ Ecl il  mio l w e o  semplice 
A t,e dirsi dovr&. 

I1 gz~n.i"to è f:~cilissimo, 
I,o Sa qiisl che camrnina, 

i Il I~ l l lo  incomparnhile, 
Di sera o di mattina, 
Corre sicciorne un fnlmine , Per  horghi e per cit,t.i. 

A(:AJ~.  Su diinqiie, speranze C[elIa giovane Grecia, sotto... 
e iiirlovinate! (tli l l i  pa~la7zo  1i.a loro a voce bczssa.) 

1 Acii. A h !  ( lu l t i  lo gari?*rlai>o.) Hocapito..  Corre coine il 
iiilmirie. .. Se corre. .. è, è... 

I 
I Ao~1.r. Ma finitela! ... Cpailsn.) Ma coriie ! iiessiino parla.? 

Nessuno è capace di decifrare la scimada '1 
PAR. Vi sono io ! 
ELENA (con u n  g.i3ido e nlzn72dosl:). (Ah! è lui!) 
AcAar. Un pastore !..: rlie vuoi, pastore110 ? 
PAR. 1)ire la parola della sciarada! 
Ac;~nl-. Tii? ... 
ACII. Pre~niitiioso !... 
AGAM. Clie iin pa.store ne  sapesse pii1 dei r e ? .  .. Sei nel 

tuo dii.itto !... parla! (Siede t l i  ~ ~ ~ l o v o . )  
PAR. Cerca nella grammatica, 

I1 pl-i?17o troverai. 
Lo. 

MEN. (l~~11Je17d0). Sì, ! .. 
Pai:. Cittade del171talia, 

E L'alt~o se no1 sai. 
Corno. 

MEN. (C. S.) Si, si. 
PAR. Ed il mio terzo semplice. 

A t e  dirsi dovrà, 
Ti. 

MEN. S ic t~~a i l i e~ i te .  
ACII. Sin qui Iio indovinato anch'io. .. Vi aspetto al quarto. 
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PAR. I1 qualato è facilissimo ; 
Lo fa quel che cammina. 

Va. - Liiinqiie I,o ... como. .. ti ... v... 
ACH. Locomotiva! ho sciolto la Sciarada! 
PAR. Si, locomotiva! Ed è da st,rabiliare che siasi potut,o 

sciogliere questa Sciarada quattromila anni prima 
dell'iilvenzione della strarla ferrata. 

Acrr. Sono io che l'ho detto! 
AGAM. Achille ! voi diventate insopportabile ! Tacete ! I1 

pastme lia giisdagnato il primo premio. 
ELENA. (Vincitore ! Egli i, vincit,oi3e !) 
ACH. Ma io.sost,engo che ... 
I~GAIVI. (fo,c~xdo i l  nz7tli7zello collo scetlro). Silenzio ! Gio- 

vine vincitore, i l  tilo nome? 
P A I ~ .  Se mi permettet,e lo dir6 alla fine del concorso. 
AGAM. Come t i  piace! 

i O R I ~ T E .  Miisicn! hliisica pel vincitore! 
TUTTI. hI11sica. (Si szbona. Pa?-ide si a-llontana.) 
Ao~nf .  Bast,a !... basta !... Meiielao, leggete la doinanda del 

doppio senso. 
I MEN. (leggendo). Dire qilal sia l a  differenza cho pass:~ f ~ a  

iina bella donna ed una bottiglia di vino! 
Acrr. Non ce n'b ... non ce n'è ... 
TUTTI. NO ! NO ! 
AGAM. E perclib '1 
Ac~r. Perchè sì l'una che l'altra finisco sempre coll' ~ ibr ia -  

care. 
TUTTI. E vero ! 
AGAM. E questa la rispost,a '? 

I 
MEN. (qrlua?*rEn??do Tn ca?>tcc). No ... non è qi~est~a. 
PAR. (cr.??nnzando.ci). No, e lo dico ancli'io ! 
AGAhf. Il pastore !... i l  pastore ! 
Acrr. (Sempre costui!) 
MEN. (a Pnridel.  Voi ne conoscete la differenza? 
PAR. La conosco! 
MEN. Allora dit,ela. 
PAR. La difièrenza sta nell'etichetta ; 

E se vi fa piacer clie ve la dica, 
P e r  la donna ci vuol nuova e perfetta, 
E pel contrario al vin ci vuol antica ... 

AGAM. (dopo pn2s.w). illi !... ho capito ! 
MEN. Bravo ! Bravo ! 
AGAM. Guadagnaste anclie il  secondo premio! In quanto 

al vostro nonie .. 
PAR. Preferisco aspettare ! (si alio7ztana.) 
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AGAM. Come volete ! 
ORESTE. htusica ! musica per lo  sconosciuto ! ( la  musica 

szconn.) 
AOAM. Basta ! iidesso-all' ultima. prova ! Re Menelao leg- - 

gete le  rime. 
MEN. Eccole, catena, è, pena ,  tre! soiio molto facili, ina 

per  rin prilno concorso.. (t0~7zu a s~~lp) .e . )  
AGAM. A VOI, poeti ... Corapgio se  volet,e viiicere il  pa 

store 
CAL. Itipetcle le  rime. 
MEN. (Ieqqe). C'U/C~(I, h, pencf, tre. 
Acir. A me ! a, me ! 
Acilnr. Ardente Acliilln, voi avete dello zelo, ma  sinora 

questo zelo non è stato fortunato. Sentinri~o adesso che 
cosa sapete dire. 

ACH. Legatemi con iina grossissima c a l ~ n c r ,  s e  anche fosse 
l a  piu pesante che C' t.... malgrado tutto, senza la più 
piccola pena ,  io la spezzerò, fossero, anche Ire. 

Acnnr. Aniico mio, questi non sono versi ! 
ACH. Conio non sono verdiCt 
AGAM. Se  non lo capit,e, non sono gih qui venlitlo ~ H I .  

darvi delle lezioni di prosodia ! (Aja,ce 2.0 alatc. l a  .inano.) 
Ajace secondo, volet,e forse dire (lei versi? 

AJACE 2.0 Certaniente !... una sola quartina, ! 
AGAM. Sentiamo ! 
AJACE 2.0 (clecla,mundo.) 

Ogni cntena 
Se doppia ell'è, 
Come ogni p e n a  
Vale per  t r e !  

AGAnr. (dopo pausa.)  Avete capito, r e  Menelao? 
MEN. Niente affatto; ma  c'è dell'armonia. 
AGAM. Mio buon Ajace, vi cliieclo scusa ! Avreste l a  bontk 

di ripeterla? 
AJA. 2.0  Ogni ca tena  

Se doppia ell 'è 
AGAM. Come ogni pena ,  vale per  t?-e. Saranno versi ai, 

moniosi, ma  non vogliono dir niente. Amico mio, voi 
fa.rete carriera ... farete carriera ... 

Vocr. I1 pastore ... i l  pastore ! 
PAR. Mi si chiama? 
ELENA. Sì ... Si ... ! 
PAR. Mi rivolgo al r e  Menelao. 
MEN. E sia. (si alza. e p a s s a  i n  mez:o.) 
PAR. Ed alla regina Elena. 
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ELENA (a2jvi~.i7~~~9?dosi). Parla ... parla ... (Tzbtli s i  acz.ici- 
1zn3io, circo?zcZalzo Eletztr, Pavitle e Jfei~elao,  s u l  da-  
valili tlclln scetla. Ptu-icle è nel nzeazo.) . 

PAR. E dico ad entrambi. 
In due 1'Imene è tale una catelza, 
Clie il peso a sopportar facil non i: 
Ma a sofferirla invets non c'i? pii1 pena ,  
Se non pii1 in  dile, ina se si porta in  tre! 

ET,ENA. Rellissilni ! bellissimi ! 
TUTTI Bravo! Bravo ! 
A G A ~ I .  Voi che ne  dite, re Menelao? 
MEN. Se si porta in  t re  ... Faccio le  mie osservazioni siilla 

conclui-ione! in qiianto alla forma, sono obl~ligat~o a 
co~iveni i~e che è bellissima. 

AGAnl. A voi, pastore, anche il  terzo ed altimo premio. 
Cono. Gloì ia al pastore vittorioso ; 

Ei fece pompa d'ingegilo ascoso! 
Gloria al pastore vittorioso !... 

AGII. (sb~irfanclo $)e)* collera.) . 
Da i i r i  pastore110 vinto ! ! 

AOA. Ma qiiesti clii nini è ?  
PAR.  Ilaride son, signori : a Priaiilo figlio, e r e  ! 
EI,E. (0-CL si). O ciel! L'uomo del poiiio ! 
PAR. L'uorno del pomo! 
TUTTI. L'aomo del po~ilo. 
MILN. Clie !... Voi siete un gentiluomo? 

Ne son contei~to invero insiiio.in fondo al coro. 
Elciia con dolore 

11 lauro cli siia inaiio donava ad iin past,ore! 
(~70?'l/c')/cl0 7n C O I Y Y ~  (((7 Elr~?( i )  

Cingoi-la a voi s'r~tlilice ... 
ELENA ( C O ~ O ~ C I , ~ L C ~ O  IJ(~)'ide). Nel hi210 soil Soiice ! 
C,ol:cr. Sia gloi'ia a P;lri~le vit,toi'ioso. 

Che u~ost,rÒ genio si portciiLoso 
h f e ~ .  Intnnt,o io vo' sper:~r elle questa scrn 

Nol mio rogale ostello 
Venir vogliate; io ve 110 fo pregliicra., 

Giovin gentile e bcllo. 
ELENA (~01% se~ztitnei?lo/. A tavola seiliam giiislo n sctt'ore. 
I'AI~. I)i Giove, o iiglia eletta,, io non l'oblierb! 
ELENA /fi9n si.). Lot,tar coiitro il Dest,ino sento clie noil potrò. 
(:AL. (Qin7lo a I'cr?licle). Sei pago ? 
PAR. (pia?zo a Cnlcunle). Lo sarei i~iolt~o se il buon coituorte 

Di qui partisse. 

CAL. (piano a Paricle). Aspetta. (entra  fi-eftoloso nel tenz- 
pio :  a Filicomio) 

Un tuon, mio fido, e Sorte! 
(Forlizidubile scoppio cli tuono. Sliaz7e71lo universale.) 
AGA. O ciel, scoppia 11 tuono ! 

E d  ecco a quel siiono 
Orror genera1 ! 

Cono. Vuol dire quel tiiono 
Che scende dal trono 
Novella immortal ! 

CAL. (sulla soglia del tempio, come isyirafo)  
Di sopra 31 capo fino alle piante 

Tremor m'investe atro, pi*ofoiido. 
O Giove, basta! T'iidi C:llcailte! 

TUFTI. Udiam che vaole Giove cl;~1 rnondo. 
CAL. (c..~.) Sieri mie parole da t ~ i t t i  intesc: 

Chè per  mia bocca Giove decreta 
Che i l  Rege Menelao vada a passare iin mese... 

FIEN. (parlato) Dove mai? 
CAL. Sopra i monti della Creta! 
MEN. Oli, che mai! Part i r  per  Creta! 
Acrr Vanne, parti per  l a  Creta. 
Cono. Vanne, pai t i  per  In Creta. 
RIBN. Ma che vado a fare in Creta? 
ELE. Deh, vanne, l u l u  ; 

Sei caro di p iù!  (fra sè) 
Questo r e  ch'ora s'imbarca 

Non è più in s e ;  
Ed il  popolo iiltier marca 

Che cosa egli è, 
E guel misero monarca 

E pien di fè, 
Qnesto r e  ch'ora s'imbarca 

Non è più in sè ! 
TUTTI. Questo r e  cli'ora s'imbarca 

Non è più in  se ! 
Cono genei-ale. Part i  per  Creta 

Parti ,  va ... l a  nave è presta.. 
Fliitti e tempesta 
Sfidi.: e tosto ben liingi t en  va, 
Te1 comanda la Fatalità! 

Quadro.  -Addi i  di Mei~e lao  ecl E l e n a  - Gioja cli Paride.  



ATTO SECONDO 

Il  Giuoco deli'c9ca. 

0 

Gabinetto ricco negli appartainenti della regina. Porte lnt~rnli .  
A siiiistra un tavolo. A deatrit un letto di riposo Sedie a l  
fondo. Di prospetto porta, fuori della quale redeei i ~ n  t e l . 1 ~ ~ ~ 0  
con fondo di campagna. Nel fondo a destra grnn quadro a u l  
quale vedeei dipinta Leda col Cigno. 

SCENA PRIMA. 

Elena, Euclide e scgzcnci 

Elena, seduta a l l a  s u a  toeletla, c i rconda ta  da l l e  dolzne 
clte le o f ) , o n o  acco?zcicctz~re e giojelli. EucElde è a 
lei vici7zo. 

CORO I i a ,  quest'oggi, o regina, mostrate 
Tntta intera la vostra beltate 
111 tal  nodo si denno onorar 
Tiitti i r e  elle qiii vengono a s ta r  

EUCL (prese7zta7~do unn  veste ad  E l e n a )  
Questa veste, regina, volete? 

ELENA Non la  voglio, ma presto mi  d ~ t e  
Quella veste piu chiiisa elle avete: 

Io nnsconilore voglio, sappiate 
Qiianta grazia posseggo e i rltb! 

Eucr,. Che! voldrvi i n  iin grorno di festa 
E dai piedi fin sopra la teqta 1 

Cono Egli c un torlo . O rogiiia, mostrate 
Tutta intera la vostra beltate: 

In tal modo si deililo onorar 
Tutti  i r e  che qui veiigono a s ta r  

(Elena s i  veste c o n  %in abito chiuso d a i  piedi a l l a  gola:  
ciò fatto, si a l z a ,  congeda le clolzne, elle eaco7~0 tlalla 
sinistra, e r i t i ene  Euclide).  
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SCENA 11. 

Elena ed Euclide. 

EUCL. Ma che vi è saltato in  testa, signora, di vestirvi 
cosi? un abito clniciso sino-alla gola in  un giorno c,ome 
qiiesto. 

A N A .  1i.esterÒ così. 
rcr,. Fra uil'ora il1 questo gabinetto, i r e  piiiociier'aniio 

1ii loro solita partita all'oca, e pii1 tarili vi sarà la 
celebre cena dei cento coperti nella grande galleria di 
Racco. 

ELENA (seduta presso i l  tavolo). Resterò cosi. 
Eucr,. Ma l'eticlietta? 
ELENA (alaanclosi con  clispetto) Al rlia.volo l'etichetta! 

rest,erò cosi. E se  conoscessi 11x1 aBbiglianioiit,o pii! au- 
stero, lo indosserei sino al rit,orno rli iiiio illarito. li: iin 
voto clie fcci il di della sila parteilz:~. 

EUCL. P e r  fortuna tutti  salino che voi siete l a  piu bella 
donna che. si concsca. 

ELENA. Oh noil dirlo! 
EUCL. Regina, un simile tnrbaxnento ... ( en t ra  u?lo  sch,iuvo 

da7ln destva.) 
ELENA. (Fatale bellezza!) Schiavo, che cosa vuoi? 
SCI- ITA~O.  Madama ... Vi è fiiori i l  signor Parido ! 
E ~ , E N A .  Rene! Ecco cluello che io temeva. 
EUCL. Signora ! 
ELENA. Non voglio riceverlo. 
Eucr,. Crederà che abbint,e palira! 
ELENA. IO, figlia ili Leda, aver paiira! 
Ti:uc~,. Allora ricevefelo. 
ELENA. Hai ragioni., Eiiclii1e ... t11 lo int,~'orIii~'rai. Ma la- 

sciami prinia il t,ernpo di coris~illnr iiii:~ ii1.idi.o ! 
Grrcz. Qiiaiito tempo '! 
E I . E N , ~ ,  Ma,,. 
Frrcr Quanto F 
ELENA. Clie so io?  il tempo clie occorre ai1 iiiia figlia rlie 

vuol consultare sila madre ... Tu devi ~apei.11) iiie;;lio 
di me 

Eucr, .  Si. sigliora 1 (Povero 'Meiielao!) (esce colio sc1iia1.c 
(7 destrct j 
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re provo 
L dili:~n;!i 
~t1i.e . .  ... ci1 

SCENA 111. 

Elona sola, poi  Eucl: 

LENA ( ~ I I ( c ~ ' ~ ~ ~ ~ ~ z ( % o  i l  C J Z L / / ~ I ~ O ) .  Eliplll iilla ccrt 
coirso1;~zione qiiaiitlo mi trovo sol: n ciiicst, 
qiladro di faniiplia ... Ecco inio p: occo ri i i  
niatlre! ... A ~ i t o ~ e  de' mit i  giorni, rivoi::i ver;<o In ti,:li 
il t,iio becco favorevole! E tu, Vciici.~. iioii [iotevi ti.( 
vare per quel pastore iiii'a.lti2,~ ~*~cL)III~).:I!F:L'? E l)erc!i 
iii:ii. o Dea, ] m  h r e  le  tiie espcrit!nzo, lini seiiilir 
scelto l a  nostra f:iniigli:i 2 

Ogni cui.& noi iriet,tiaino 
Dello sposo per l'onoi*: 
E il destino, noi non siamo, 
Clie ci spinge al ilisorioi .... 
Ah! L'esempio di inia inailre! 
Dite uii po', d'un cigno alter, 
Clie, si  sa,. Cii  poi mio pacli.~,, 
Ella, mai potea teinci"l 

Venere, di', clii;~l piaccr trovi ia,  
A far  così vncillar l a  vii.t,ii? 

Fntal dono inver t,ii soi, 
O I~elt~à, che in  uolto :i.ppnr: 
Noi dobbi;iin pur coli gli Dci 
E con gli uomini lotta r... 
P u r  combatto con valore ... 
Ma CILC val? Destirio egli b !  
yuol  la Diva il disonore, 
E un dest>in criido per  ilio! 

Veiiere, di', qual pi;icei3 tJi,ovi tu 
A far così vacillar la virtii 'E 

Ed ora mi sento i l  coraggio di resistere .... Eiicliiie 
Eiiclide ... 

jcr,. (c?aI~crn(70). Maclnrna? 
,ENA. Fn erit,rnre il signor paririe... 
JCL. (untiu?~r70 cella i ior la  a?~?~ui&z icr ) .  Il signor P:~ricle. 

( f u  U ~ Z  i ~ ~ c h i n o  ecl esce.) , 

SCENA IV. 

Elena, Paride, i i o i  EucKde. 

LR. ( c ' ~ z ~ I . c (  CO?I  gn?fm c scrltell/r?~rlo coil ic ~ L ~ L O  :cl-lii~lol:o 
dell'eliocn 71osl)-(1)., 

,ENA. Buona sera, priiicipe 



~ A R .  Signora, buona sera ... (,g?sariZando l'abiln d i  Elena.)  
ELENA. Giiardat,e il mio abbigliamento ? 
PAR. Sicuro! 
ELENA. \Ti piace? 
Pait. Assai. 
ELENA. Che abbiaino di nriovo 1ic~11(? società eleganti 't 
PAR. Noil lessi ancora il Crazzettiilo! 
EL;ENA. Oh Dio! stassera coine siete llojoso. 
I>AR. Noj oso ? 
EI,EKA. Siete in collera rncco? 
PAR. E percliè dovrei esserlo? 
ELENA. I'erchè vi feci aspettare. 
PAR. Non vi ho badato. 
ELENA. Ah! ( ~ ~ a u s n ) .  
PAR. Risl>ondeteilii iiii po', signora. Non vi siete inai t,ro- 

vata in -faccia ad un uoirio clie abbia presa una forrna 
risoluzione? 

ELENA. Adesso mi fate paiira! 
PAR. Allora sedete, signora, ed ascoltateiiii. (qicdo7zo. E lena  

vici17.o n6 Involo. Paride  ZL?? po' cli.siul?te). 
ELENA. TTi ascolto. 
PAR. Venere, lo sapete, mi aveva prornesso l'amore della 

pii1 bella donna di questo mondo ... 
ELENA. Avevamo gi8 conv'eiiuto fra noi che non se  ne  sa- 

rebbe piìi parlato. 
PAR. Nel vedervi, dissi subito fra iiie clie voi dovevate 

essvr qiiella.. voi invece mi resisteste, ed allora mi 
nacqiiero dei diibbi. 

ELENA. Coine? 
PAR. Dei diibbi, madama, o dissi fiva me e me: S'ella re- 

siste i: segno che non sar8 la piii bella donna di qiie- 
sto rnondo. 

ELENA (alzanc1os.i). E cili potrebbe esserlo? Non certo 
Partenope che si colorisce Ia faccia; nè  la piccola 
danzatrice che affascina tut t i  ai balli di Pafo; nb la  
stupidn, Penelope, colla stia siiiania di t,essere la toln; 
nè mia sorella Cliteiiilestra con quel nitsiiio rivolto 
all'insii, nè ... 

PAR. NO, inadaina: nessiiiia di qiielle clie avete nominate ... 
per cui ... 

ELENA. P e r  ciii ... 
Pr.n. I)ovet,e esser voi! 
EI.ENA (secJe7lclo). Ah !... 
PAR. (nvvici~za71clor.i acl Elerta). Siete voi, signora! e giac- 

che Venere mi ha proinosso ... 
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ELENA. Coiitiniiate! 
P A I ~ .  Ol i !  alle corte, sipriora. E gi;i trascorso un illeso e 

sinrrio ancora come al prinio giorno C h e  un uorrio or- 
din:~rio si content,i ili Siira l'occliietto langiiido, clie 
sospiri, lo capisco. illa io clie sono molto avanti in  
fai,i,o (li gnlaiii,eria; io elle 110 giiidicato le tre Dee, voi 
mi cnpiret,e ... 

ELENA. Atlesso iiclit'e me! ... lo vi ho ca.pito siibito ... 
PAR.  Ali si '8 Ma allora .. 
ELENA. Allora .... &!]ora ... e la inin, riputa.zioiie? 
PAR. Si:l~rio nncoi-a alle solite! la ripiitazione ... seiiipre 

la. ripiii;izioiict. i!.\lloi.a so clie cosa ini resta :L f ; ~ i ~ o .  " L'oiitiaggjare nii secca, e ve~ixo ad una risoliizioncb. Vi 
sono ti2e iriezzi poia coricliiistare il  ciioiSo rli iinii tlonii:~. 

EJ,ENA. Tre mezzi ? 
PAE. Gii. Pri~iio, l'amore. Volete a n i a r ~ n i ?  
BI,EXA (Jircoldo fo?-aa a s6 sle.qsa e colz .z1oc;e &olfi~catil) .  NO. 
PAR. Uiia, diie, t r e  ... Voleldc arnarini? 
ELENA (C. S . )  No. 
PAR.  No'! Passin~no al secoiido mozzo. La violeiiza. 
ELENA (c~Tza7?dosi). Ardireste violent,:~riiii ! 
P A R .  (P)"edrZam~7~lc) Clii lo sa P 
Er,rs~a (cln si). Oli! coirie mi ama! 
PAL. Priiicipessa ... (si s lancia  veiaso cli lei .)  
EI.EN.L ({g!~l'l:rl~ì?~dn). Eiiclide ... Oli  ! 
Eucr,. (ci1 tiv7zdo). La regina m'lia cliiai?i?ta ? 
EI~ENA. Si, ina non ho bisogno (li nii1l:i : volevo sapere Le 

eri di là. (a I>n!Ilnide) E il terzo iuezzo cjri~~l'i.? 
PAR. I1 terzo iiiezzo, H 13:l;tilzin.. 6s' iixcl~ i7i~i ed CSCI:). 

ELENA. L,'netiizia! ... P e r  1:i irieiiioria (li mia 111.adi.e mi soiio 
ben difesa. (szm170 (li . iu /~sica.  Eu~ l i r l e  c!i.spone g l i  
sgcibe!li). Clio cosa signi;icu qiiesta iiiiisica? 

EUCL. E ~!g;~rilcnnoiio col siio scgiiito che vien qiii pe r  
giiiocuru :ill'oca. (Tz!tti i !I12e e?llr,a.ilo dtrlla sijzisirn.) 

Elena, Euclide, poi Agamennone, AchilXo, i ~ 7 1 / ( 7  

Ajaci, Calcante, Oresto, C:7ia?~lE~ cicc l ~ o t . i c ~ ~ ~ o  i l  
!j''iioc(i ( T L / ~ ' G C ( (  bOIi7'a 7 1 1 1 ~ 1  lci?~ola che col locu~zo ?le! 
f11ezzo c7elln scclln. 

Corto. Ecco i Regi! All'oca qiia 
Con piacer si giiiochei.à; 
Oh! che gioja! oli rlie piacer! 
Clie ilolcissimo gudei~! 
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Gloria :ill'oca ! 
Erco i Regi i hll'ora (liin, ecc. 

I.I.EN~\ (pS/ii:n n Co!ccr~?!e). Grnncl'aiigiire, ~Irbbo parlarvi ... 
Su; o cosi coiiimoss:i... 

(:AI,. ( ~ i i a ~ t o  atT IClcicn). 1301)o il  giiioco, principussa! (fol.le) 
(iir!ociii:iiiìo si o 110 n, cjuesta boriedetla oca? 

.\i;a~r. Si. ci sinlilo tiit,ti. 
Cono Clie piacere! All'oca qiia 

Certo or or si g i i i ~ c l i e ~ à  ... 
(+lo;,i:~, nll'oc-:L! 

~ O A ~ I .  Ma i6 iioii vcilo il siglior r>:!riilo! 
K"r,r:xn. E irsc*iio i11 qiie;:to inomei~to Anzi, a tale prcq~o- 

silo, re dei l'e ... 
I ~ G A ~ I .  Ciie rasa volc'le, figlia  mi^? 
EI ,ENA ( L ~ [ c w f 7 ( 1 1 0  i t t ,  dispu,i-l~), So un ~~c)iiio , dal q t~a le  

tiitto avete :L tel~lei'e, vi dicesse ... iiii i.irn:i.iie pci' iwzo 
rii~zzo I'nst,iizia ... (>ho rosn. l';irest,e'? 

:\nz\?.r. io ... io ... (dopo plrr!.s/r) Stni'ei i11 giiartlia! 
~ C I , I G N A .  (;rnzie... b yiiello clie f t~rb  a.ric1i'io. 
AGA~T.  F:L~o+o  I )e~ i i~~i i i io .  E tiori ;11jl~inino IIIIOVC) di hIe11e- 

iao! ... L); Crr tn  il011 ii giniito nessiiii corrioro? 
EI.I<:NA. No. 
Acanr. ,4110:-a t,nnt,o rileglio. 11 proverbio dice : ilessiilla 

11 I IOI~:~ .  liiion:~, ii iiova. 
Car,. ;\11'01::1, all'oca ... 
A c ~ n r .  !.I& voi, (:;ilc:inte, siete iin ;:itiocatoiae a.ccanito ... 
!?AT,. I': voi, r e  tloi i2p, noli lo siei.e8! 
;ir;aar. Noli lo nero. I?opo aver i~npie-:ito t ,~i t ta  l a  ii,ior- 

]i;ii,n ],o1 goveriio de' iniei pilpoii, i: pur iloli:t: c.:-:!a 
togliu~,si d;xl cn;;o 1;1 roron:, e gino1:are uii:i. pni.tji:> <-(:i 
nostri vccrlii e hiinrii amic i ,  al tainocco o nll'o?;t ... 

Acii. ALI sì, , .  (1opo C ~ R G ~ L ~  cripel'li (li p!oria, è dolce cosa ... 
(fu qzinlc7ie l l t rso verso ;I~Ui,l!?7~i~Oil~', Z C ~ Z O  s?l(ii 
Irrrrlii ~!)'0~,7lice 2112 ?'lC1i!(??'e sli7an0.) 

AGAI~.  Clre cos'avst,e, Achille? 
~"icrt. lo? ... niinte!  
AJACE 2.0 Cairiiiiiiiando, fate 1111 cert,o riiiiio:9c. .. 
ncir. Ma 110, nis no. . 
AJACE 1.0 Toriiat,e a carniliinaro ... (,lc1tiile fa  Z C ? ~  ~ ~ [ s s o :  lo 

slrsso sI.i7nrzo ?'~i?nore.) 
CAL. (17icle?/do) Io SO che C O S ' ~ !  
Acrr. Calcante! 
CAI,. Ha fat,to corazzare il siio ta.llone! 
Acri. E se ciò fosse, voi al mio posti] noil avreste fat,to 

altrett,:~nto? Poichè mia mndrc, t'ulhindorni nel fiuirie 
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Stige, ebbe l'iniprii~leiiza di la,sciarini fiioixi il t,nlloi?e . . .  
riieilli'e era cosa Sacilissiiiia caccini~ini sol.t'aciliin pi,i~ii:i 
rlii iiii lato cosi ... e poi dnll'altro così.. 

OHESTU. 11 h t t o  s ta  clie ciiiu~to liei~siei~o avrebbe dovui o 
venire ad unn mxilre! 

AJACE 2." Bel mei7to :iii esser coraggioso ... 
AJACE l . 0  Qiiancio si è i:ivirliiera~)ili! 
A s a c ~  2.0 Ed egli ne ~ l i f : i ~ i ~  vanto. 
AJACE i . 0  E lo ~1ii;tiiìi~iio i:ii eroe! 
ACK. (ftwio.so). Figlio di Telalno~ie! I 

A~aclì: 1.0 Ebbeiie, figlio di Peleo? 
AGII. Mi darete socliii:;i;~:~,ioiie. 
AJACE l: (ciiu e?7,e)-j/i~t,). Mai ! io noil posso bat,t,erini coiil.i.o 

LILI rriuro ! 
AGII. AlloiBa t u  mi fai delle scuse! 
AJACE 1.0 Si sa,! 
ACII. Ecco clil.ello clie volevo. (si gelln7zo Z'ac?ao ~zelle li)-nc- 

cia de7l'allro.) 
A(:AM. (jiia?lo ad O?*esle). itli piace, (li iati1.o iii t,iiiilo, ve- I 

derli alle prese ... io li rliviilo per  regn;!?o, I' rlui st:i il 
segreto della mia g r a i l i l ~ ~ z a .  

OIEYTE. No11 dubitare, p;ryi! I:irU altret,tnii;o iiilcii'io qiia,iiiio 
sarai aiidato ai  Ca,iiipi Elisi. 

8 ; 
AGAM. Ai Carnpi ... illi, si! ... Quando vi andrò .. pii1 tarili l 

che sia possibile. 
ORESTE. Aspetterb, p a p i :  sai bene che io t i  aiiio ! 
ELENA (cTi~.l?~o cc716 tavola). Signori, l'oca vi aspelta. 
Cnr.. All'oca! All'oca! 
CORO. Che piacere! All'oca qua 

Ceiato o r  or si gioclierà! 
Gloria all'ocs! 

Acrr. Quarito si giiioca? 
AJACE 1.0 1)ieci mine! ... 
Acrr. Non conosco la  moneta di Sparla! p]-efc~rjsro qi~olla 

francese! dieci mine cliin~il,i fr:liiclii I':~iiiici'? 
Aaace ,l .o Sono ciiir~uniita, liiigi ... cioè mille ii3:~iiclii! 
AGII. Ebbene, eci:ovi ciiiqiiant,a luigi ($/inla). 
ORESTE. Pap i .  
AGam. Clie vuoi, figlio mio? 
ORESTE. Pi111ta per m e !  
AGAM. Non liai dciinri? jeri l'.zllro Iiai piire nviit,o lo, tiin. 

riiesnt,a ... e sciiza rit,eriiit,;~! l 
ORE.:TE. Jeri dovcvo pur  vivere! I 

ELEXA. I->overo ib,igazzo ... ha riiolti bisogiii C r1oblii;iiiio cxn- 
p;ìl.ii'lo. Itlctto io p?r  te.  
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JRESTE. Gi'nzie, zia! 
Eucr.. (od ~lfltriifc?l?zonc cltc In lic~cia s,iclla s$alia). Sigiioi.e... 
AGARI. l'ago 1ii tiin  ios sta! 
ELJCL. Allor;~ fati? ~II I I 'C .  (ibufZi / ~ m ~ n o  ~ Z ~ T L / L I / O  ~ r ( . c i l ?~( r to  

Calcai? [e.) 
CAL. Il giiioco è Ifitto! 
Acn~r. E voi, Cnlc:iiite? 
(:AI,. ~ 1 ; e    io sa? 
IIGAJI. Prign te ! 
Cb.r,. <Jiia~ito ? 
'rrrri TI. Dieci iiiiiie.. 
i'hr,. (pngnili70). Ili*cole ... mi ero rlimcnticato.. 
AGII. Al solito !... 
I' I>I,IZN.\. A voi, iac 11oi re, i~~coi~ i in~~i : t l , c .  
!'.~nar. Iiir30nii!lcio ( g ~ l l a  i ~ l f l ( l i ) .  Sci e t , i~? ~ i t i \ ~ e  : v:?clo 

:!l 22. 
A.I!.CE 2.' l3el colpo 
Achnr.  Veiitiili!e, le  rliic: civc,t,t,e,! 
OI:I?S.I.E. P~I '~,C)IIOI)(?  e I,eiin! 
A(-;ART. (.~i<:?~(:?~/!??ttJi~ /C!). ('11c c r ~ s : ~ !  
I<LF:NA. Las(:i;!t,elo (IilTe! ({/;?!cc(:). ( J i i n l ~ t t ~ ~ ~  e l,rc! \-:itl~ tlcl 

1:111iri11to ! 
A(;AM. (~;ii:>stliite di 11011 p~hi+,lc!~vi ! 
ELENA. Noil ahbiiite )miira! 
i l ~ h n z .  A voi, Ac:ltille. 
A G I I .  (giziocn). Ciniliio! 
Chr,.  Cinrlae'? c:~ilot~(t ~iill'oca .... 
AGII. Clic dit'e? 
CAL. Dico (.li(: n1  cinqiii? vi è iiri'oca, e clic iioii 11itt:~te L.i- 

mnrvi: ]ia:snle ilii:ci ~iiinc, e axpet,tiile l';litro ;?ii.o. 
AGII. Noii voglio ssj)et,l;lre! 
CAL. E 1 :~  i.iigola! (t'~d07zo). A iiio! A ina! 
AJACE 1." ~~~ll ' t f l l j ' f - !  L4j(rcc, I ~ L c , ~ % / I ~ ~  C(T.~?C~?I,/C ti!]iLcf i ( 7 ! r ( 7 ; )  

(;iiartl:il~e ( la lcni i t~ clie 11% iin certo modo di giiic~i:ni.e ... 
bjsogn:~ so1~vog!i;ìrlo! 

AJACE 2.0 ( p i ~ i ~ o ) .  Si ... 
CAI,. (gj?(oc(f?~~li)). Qiiattro e ciiiiliie nove ... V:iclo nel (:in- 

yuautati'i:! ... I)cl colpo. 
AGII. E perclii: al c,inqiiai!t.:ttrì, '? 
ELEXA. li: 1:i. rogolii! 
AGII. La i7cgola! ... In ix:::nla! ... 
AJACE l . 0  (g%t io~(~?~r lo) .  Sci ! 

'AJACE 2." (C. S.) Due! 
ORESTE. (C. S.) Due ancli'io! 
Eucr.. (c. s )  Qiiattro! 

ATTO SECOXDO 39 

ELENA ((id Aganzen7~011,e). A voi, caro signore! 
B ~ n h i .  (gioc(fn(10). Nove ... e verititlue, trent'iico! Diavolo ! 

dono cadnto nel pozzo! (~lzelte il clejzoro). Ecco le inie 
dieci mine! 

ELENA (C. S.) Tre! l a  ciilla di Paritle. 
Acii. A me! A me! Adesso vedremo ... (gitcoca). Ciiiqiie ! 
C,AL. l in'altra 'oca! Pagate dieci mine, ed aspettate l'aiti,o 

giro ! 
ACII.  percl~è?... 
A G A ~ I .  Pe,rclii. siot,e i11 oca! .. 
AGI%. (nIzn.?z/losi.) 1i.ipetote cluello clre avete detto. 
A c ~ n f .  110 det,to clie siete i11 oca! 
Acri. Vi ;>i3i~iliisco di chiarnni.riii oca! 
Ao~nr .  Siete 1111 hell'originale ... non è qiii~sto il giiioco 

dell'oca ? 
Aca. I l  vostro giuoco prediletto ... e se  io vi c1ii:rm;~ssi 

l'oca delle oche ... 
AGAM. Non ci manclierebbe clie qiiesto! 
TUTTI. 111 gi~loco! ai giiioco! (Aclrille lo~??cr. n sedersi.) 
AGAM. ( f i n  SA) Questi alterclii riii divertono. 
CAL. (u,qilc~i7do i clndi). lo sono a l  53: se potessi f&ise i111 

piccolo dieci ... avrei viiito! 
Aa~cir: 1 .0  Sarei curioso di vedere ... 
GAI..  Che cosa? 
AJACE 2 .0  Clie voi faceste dieci! 
AciAnf. (con niulizici.) Speriamo che iloii faccia dieci . . . 

No11 ha fat,to dieci. 
CAL. (t10 capito! ini soi'vogliano.) (gi,troca). Sette! 
AJACIL 2.0 Alla bnon'ora ... Se aveste 1HLto dieci ... 
A-TACI.: 2.0 ( ~ ~ L I O C O ) .  Undici. . si r i t i i e r i  sot,tn In  teilil$ tlel 

bollente iicliille ... 
Acri. Clie va01 dir  cib? 
AJAW 2." Dieci .. v1101 di!.? che ci piace di dire cosi. 
Oic~srir:. Sci ... un iioino di sriirito!. . 
Iiiucr,. Kove .. Glatliatori !... 
Aannf. lo soiio nel pozzo ... e aspetto ... Conosco la regola, io! 
ELICIVA (giuoco.) (.ilto ... 
Acii. Otto In hella Elena. 
ELENA. Che v1101 dir c iò?  
Acr-r. Lo so io forse? Tutti  dicono qiialclie cosa, rion n ~ r ò  

il diritto di parlare anch'io? 
TI-TTI. Siivvi:~, giiiocate! (Achille (0~710 .sf>rZe~si.) 
ACII. (giuoc-n). Iln altro cinque! 
CAT,. Ancora. sull'oca! A me! Quan1.e niiile v i  sono? (nl- 

lllnga In m a n o  a l  pinitello, 7 7 7 ~ ~  vie71 l~i'nllc~iuio.) 
Aoaaz, Vi so11 t re  talenti! 
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CAL. E qiiaito~:tlici iriine! in tiitto 17 000 fi'anclii di valiita 
ccirrente i f ' ) n  si) .  (Risogni~ vincei'e!) 

AcrI. Giiincuie! 
CAI.. Un ii~oiiioiito! Lasciateliii alriiciio il toinpo d'invocare 

gli Dei! (si pot.ta sul  rla??nlz/i clclla scelta, Ie?n di 
tosctr 1rlcz17zi tlncli, l i  esainina: Iulti  ,i ~/izloctlto?i s i  a l -  
zcc7/,o i n  pzr7zln d i  q i icc l i  pe7- vecle~ quello cli,e [o) 11 
cinque ... i l  sei ... dove rlia.volo si s:lrh. 1icc;ito il  t,i.e! 

TUTTI. Calcanto e cosi? 
%AI.. (/?*o~?c17zdo il  rlndo). (Eccolo! il colpo P f'at,to!) Eccoilii! 

({jicrocc, Izlrli lo {ptrc)*tlalzo an?ii?ic.cnii~~lò dcIl'or.c.llio) 
Tre! lio vinto! (i,?-ciide i l  pio tlcllo coi (7cl?a1~'.) 

TUTTI. Tre!  
CAL. J3e (~~iat tordici ,  iliine e i t ,re~hlent,i  a ine! 
h c ; ~ ~ .  (nie7zliee gl i  rll(i2i s i  cllztrno c s i  ~1t:7ii('ii7(7770 niiii.(lc- 

ciosi tr Cnlcnvte). Alloi'a voi pensa.te. 
Clie noil veilciriiiio niente! 

CAL. Signor, voi m'iiisiilt:~te! 
hoaar. Coine gonzi tu  ci tilal,ti 

I I .  Poi8ta rlatli conlraRalt,i! 
Acir. Presto, rendi l e  lilonete ... 
GAI,. iin'oca mi prenclatc? l 
ELENA. L 'è  iin agire inilegn:i.~l~erite. 
C ) K E H T F .  Se rentle.rete l'oro, non si tliri pii1 niente. 
GAI, .  Non vo' render proprio niente ! 
TUTTI. L'è iin agire indeg~iament~e. 
CAL. Non vo' render proprio niente! 

Di uie ieniete ... 
Noil insistete! ... 
Non fale ciò.,. 
Treinar vi fo! 

GLI ALTRI. 1)i ( j ~ i i  non passi, 
Segiiiam suoi passi ... 
Sii, lo fiugliinrii.. 
Poi lo scacci;ini ! 

I DUE AJA.  (trffei~cr7z(lo CCIIC~IIIIC, cite von^eliUe ~z~~/ ( j i i -c ,  e 
7nel~n77tlolo s u l  dnvaiili  della sce7iu) 

Se cosi vi coiiiliortat,e, 
Certamente n11 giorno date 
A chi gioca del danaro 
Or la noniina di baro! 

CAL.  Di nie teniete, ecc. 
(:LI ALTRI. Di  qiii non passi, ecc. 
(Culcuii te fi,sg(le n si?zisf?-a s e ~ / ? ~ l t o  d a  tzslli i re. Restano sole 

E l c l ~ a  erl lh~c l ide ,  me7z21.e le gzia?-clie poi'talbo v i a  I n .  
tavola.) 
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SCENA VI. 

Elena ed Euclide. 

EI.ENA (ad Euclide che rinletle a l  posto le sedie.) Qiieste 
cose mi ilisgtistano! Da qiiesta sera  i n  poi iion si giiio- 
clicri pii1 iie' inici npp:ii~t;~ineiiti. 

1i:rrci.. Non si piiò negare clie C:ilcanto è d'iiiia tale avi- 
dita ... 

EI.I.:NA. Pii] iniprudente clic aviilo ... IJiicllo clic promiiove 
lo scaniltilo, non è giri i l  fare il  rnale, ma farsi co 
glkerv sii1 fhtto. 

~ { C ~ C I ~ .  (;iiisiissir~ii~ i(dei1 ! 
J < I . E N A .  Tanto giiista clie ini meraviglio d'averla :~vnta  

nello star o d7abi):ittiniciit,o in ciii mi trovo. 
,Crrcr.. Calm;it.cvi, regina, rimettetevi a vestit,evi per a11- 

dare alla cena. 
ELENA. No: io non andrò a cena. 

- l 

SCENA VII. 
\ 

Calcante e DETTE. 

EIICL. Calcante ! 
ELENA. E cosi? 
C'AT Ho dovuto transigere restit>iiendo la  metb Mi appro- 

vate ? 
ELENA. Vi approvo! ma lascia~n da pnrte i giiiocato~i ... i: 

all'augiire cli Giove clie voglio parlare. Eiicli,le, lasciami: 
andrai ti1 a cena. 

9uc1,. Bene, signora I 
EI,EKA. Parai le rtiie scuse ai re. 
EUCL. Sì, inatlama! 
ELENA. Va, fr~riciull:~ mia! ... io viitlo a letto. Dd ordine agli 

schiavi clie veglino su quel terrazzo. 
Eucr,. Ordinerò! 
ELENA. Anzi qiiesta notte voglio clie ne sia raddoppiato 

il numero! (Quel terzo mczzo J';i:tozin ... mi spa\.enta!) 
Va, Euclide ... va. .. !Eucli$e esce.) 

CAL. (c:saminn7~rlo le iizone~c). Questa deve esser f':~'alsa ... 
poco male! ... me ne servir0 por pngaix le  iriiposte! 
(a poco a poco si [n notte.) 
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SCENA VIII. 

Calcante ed Elena. 

ELENA. Calcante! 
CAL. Regina! 
ELENA. 1 0  soffro, aniico iiiio, e coinbn.tto! Poco f;x, i? ve- 

nuto .. prini :~ del giiioco dell'ocn ... si i. se~liito 1;) ,... tlorct 
siptc voi ... io eli i~arl:ii a l t ~ r a ,  e lo c o n ~ e ~ l n i  menire - L 

il mio ci1ni.e . .  
CAL. Lili po' di iialiria, rcgiiia .... iin po' (li coraggio e gli 

Dei vi . j i i t é r ; ~ n ~ i o !  
ELENA. Gli l)ei! Ma se sono essi che vogliono la iiiia 

perdita. 
CAL. Veliero io,creiio, ma gli aìlri. . 
ELENA. (;li :~ l t r i  % 
c~r , .  Si pol-rebl~e coiiirniioverli in vos1,ro favore a l'iii.ia d i  

proci e tli sacrifici ... hln s:.icrifici (.osiosi ... iion fi«i-i ... 
111a ecatornbe ... e vittime! 

ELENA (fra si) Vitti~iie! .. povoito Menelao! 
GAI,. In queste cose no11 si deve perclere il coraggio. Sa- 

pete adesso clie cosa dovete I'nize? ... Venite a cena!  
ELENA. Questo poi no... Egli s a r i  nel riovero degli irivi- 

tati, ed io lio paura della niia debolezza ... o poi i fiori, 
i proiiimi, qiiel maleiletto vin di Cipro .. non si sa mai 
che liossa accad-re.. . 1testo qui a voglio tloriuire ... 
(si ~ n e t l e  n seilc?-e sul lc'l(oj. 

CAL. Allora io rue ne posso i~rlilai'e? 
E[,ENA. Non ancora ... restate a nie vicino ... La vost,ra pre- 

senza mi ,fa bene. .. 
GAI,. ~ r o p p o  buona. 
ELENA. Pregate gli Dei, perchb ini mandino un bel sogno! 

(Alolti scliiavi yussn7?0 S I L I  I ~ Y ? ' ~ z z o  : Etlclille (:]le l i  
accornp~rrgna cliilfrle I c  co~li7?e.) Clin i'timoi'o è r~uesto ? 

CALC. Sono gli schiavi. 
ELENA. Ah gli schiavi! C:rlc:trite, vi giiiro clie lc porte del 

palazzo sono l?cri custodito i11 asseiiza ili Menelno !,. 
Ali! Se io riiiecissi n. doi,ii~ire e nel mio sonno potassi 
veilciblo ... 

CAL. Mone1:io ? 
ELENA. NO .-.  
CAL. HO capito ! Q iieii'ilitro 
ELENA (cl i i~idt ,?~do g l i  o(:clii) Si ... jrn Fogna ... ~ i i e n t ' n l t ~ , ~  
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che iin sopno, il  quale mi facesse comparire dinanzi 
qiiel Parirle clie fi1gg.o o che adoro ... Ilo bisogno di 
cliiest,o sogno ... Calcalite, fate ch'io l'abbia, e se voi non 
nie lo proinottet,e, non avrete piìi nessun regalo ~ 1 %  ine! 

- ( s i  sc7rnjtc s711 letlo.) 
Cnr,. M:L li& cosa non è. tanto facile ... e senza grandi of- 

k r l c  ... 
Er.i,:~n. A voi, se il  voletc, tutjto riesce facile ... Qi~es to  so- 

gno, Calcante, rjaest,o sogiio ... (si crrlrbor~?i7e)~~n.J 
CAL. I'OVHI~:L rlonna! L>oi2riie! Quant,o i. li~illa! ... e sono solo 

coli lei ... Se os:i?::i ... (:;i rraviciiln c l t l i~n i i i /o~: i  s u  l(,i 
pcr* rlill.7e i 1 7 1  I)nt.in) C:i!c:!~it!l, che cosa f:~i'! 1 : ~  t11a 811- 
giisbn. regina! ... ( (T i70 . s i : ! t i ( i~o  SO(.(.?I ~ P C I I R  Ie ~ C I I C ~ C ,  C I S ~ O L ~ C I ,  
s i  dc(:irl~r ITCI e i i l ~ . n ~ * c ,  i, I i ! i i ( c  sii[l/n syinllrr n Cillctri~te. 
LJilfdlio .sr.l~inv» C ?ir~-ii:o. I:~;.lcnt~te s i  vciltc/) 

PAR. ( i t ~ c l l c i ~ d ! ~ ! ~ : i ,  zrvrr n lnno  s?(lllr, hocctr). Sileri:iio! ... 
C A I , ~ .  LT1i nlisei.al~ile scliiavo ... entrare nelie cniriore della 

regi118 ! 
I .  i ! .  . pot,rcsti svegliarla! 
CAI,U. jS[iip(~fi?l?o). T'aride! 
PAR. Le riis~i clie il torzo mezzo e ra  l'astiizia ... (z)ede?zdo 

c77ti.a,i*c Eucl idc  e i  ti,asco??de.) 

SCEN:1 IX. 

Calcante, Euclide, Elena e Paride ~zoscosfa .  La 
SCP121i 6 ql/ll<ii 0 6  ~ZIJO. 

Eucr,. (coi? i 1 n . a  lucc7rna.) Regina. secoiicio i vostri ortliiii 
fcci rnd~lol ipia~e il niiinero rlelle guardie. 

CAL. Sileiizio! ella cloinie (i,?,e?~tlc il l u m e ,  e lo collocrr 
7126 fbitdo.) 

E u c ~ .  Allorn,. venite via 
CL. Xo, lasciami. 
F:uor,. \iolrt,c\ restJ:~re riel1.1 cn1nci.n 11(:11:1 iacbgiiia'? 
CAI, .  Per ~esli;li*e s ~ i  lpi! 
ETTCL. La i'egin:~ non  li:^ hisogiio di voi.. i: :iss:li bei1 

girartlnln ! 
CAI , .  ( .sni~i~irl~iit l»j .  1.0 ci3crli ? 
Eucr.. Siciiinnieiite ... e poi vi aspett,ano nl'n ccn:~.. 
CAL. Ma ... 
Er~cr.. Vciiit,c d!inqiie ... 
CAL. (tln si/. (E la Fataliti.) Aiidinn o a ceii;i. (esce con  

Eucli,dc.) 
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SCENA X. 

Paride ecì Elena. 

PAR. (riciifiaando e co?ztet~zplanclo Elena  che aov?rt~, Ve. 
nere ha mantenutd la sua parola'  Il pastore e la re- 
gina sono l'uno al f1ani.o deli'altra! Mi amer5 qiiesl'al- 
t e r s  1:rincipesssZ Sarò aiicli'io iina voli,? Iclirc 7 . Soiio 
solo ed è ilotto .. hfailelao viaggia. siil rnoiit~ iii (;rela, 
e Venero mi assiste 

Cono INTERNO I ~ ~ ~ ~ ' o c c I R I ~  bella corona 
Di rose e fior; 

Clii alla gioja s'abbandona 
Merita onor! 

Su . beviamo allegramente! 
Iii ira i1 v1110 e l a  beltà 
Si può viver solameiils 
Di Noè la  lunga età! 
L i ,  là, là, la, là, là, là! 

PAR. Cho è q~iesto!  (yz~a?~clancìo a sinish*cc) Sono i r e  clie 
cenano iiella galleria di Bacco ... (s'itzgi,ioccliia viciuo 
a l l a  ?>egina.) 

ELENA (svegli~z~z~iosi). 13aride a iiie vicino ! 
PAR. Sono io. 
ELENA. A qiiest'ora! Ma non piiÒ essere che uii sogno! 
PAR. (Un sogno!) 
EI,ENA. Sì, questo è il sogno che domandavo a Calcante! 
Par, (Ah! se  potessi lasciarle cveciere clie è 'eallriente un 

sogno.) 
/ E 1 o ~ n  si a l z a  Paq-ide le s i  avvicina p?.e?~doidoLa pn- 

m a n o  e co7zd~i~endola  sul  dccvaizli tlelEu scena)  
ELENA Egli è i l  cielo che m'invia 

Questo sogno amoroso co~iforto all'alrna mia! 
A DUE. Non è che un sogno, bel sogno d'amor! 

Gli d i  )lotte i1 sii0 mistoro, 
Passera col iluovo albor: 
Godiain drii~que! E passeggiero! 

Non che uil sogno, bel sogno d'amor! 
ELI NA Or ,  Paride, ni'ascolta: interrogare io braiiio 

I1 pastore110 che amo 
Vorrei saper ... 

P ~n Che mai? Parla, donzella mia .. 
ELLNA. Ma a'io iloli fossi in sogno, davvei3 non l'oseria 

Conlo V ~ I I C I ' C  soil bella? 

PAR. No1 so dir, amata ... 
Io l a  Diva ho coronala 

Q aaiiil't>i*a,, tii coiriprendi ... pii1 non dirci ... ina c1riella.. 
F;I,$N A .  (lonll>reìido! 
t > ~ l ~ .  Ho visto ... 
ELENA Parla ... 
!?AI%. I,e spalle s i i e  divine, 

Clio assai inalo il bio:ido crine 
~1ll';ivido niio sgiiariio ilascoridera p o t ~ ; ~ !  

EI,E?;~,. (ltrscicr?,rlo ccrde>*c l 'accot~ciatzt?~a che lc nfbscon- 
clccn ie slicrlle.) 

Egli i: iin sogno! Eliben, ti ben! 
,i DUE.  Non i' che iin sogno, bel sogno d':iilior! 

Gli (Li nott,e il  sno niist,ero, ecc. 
l i ; r , l ~ ~ ~  Eblicii::, ntlcsso poi? 
l''i lì. Alma beltatle io veggio, 

Eppure ... 
ELENA Eppiir ? 
PAR. Dire a voi depgio 

Che sii1 nioi~to Ids io le parlai ... 
~ o i i  so che fece Vcnere, inn riiolto l'itinrriirai ! 

ELENA. U i  1118 piU bella. i? davque? 
PAR. No ; 

hTn. wnza l'al;baridoi~o star la h c l t i  non piib: 
neil lo sapeva In Diva, e mi pcr~i i ise  a.llor;b 
T:il cosa. che i n  pens:irvi io mi coniniovo aiicoc:l! ... 

Lungo uii abl~raccio a iile porgeri,. 
E LENA. Ti  porgen '2 
I's R. Mi porgca! 

Forsc percib rili piirvi: di t,e pii1 bella allora! 
B~.ici\in. Egli è iin sogno ... cbben t,i bea! 
(giiln?~ilosi izdle b?,accia di l 'avide elle 70 Ocicin). 
A DUE. Non è clie un sogno, bol sogno d'amor! 

Gli (l:?, iiot.te il sua inistei30; 
Passer i  col niiovo albor, 
Godiain dunqne ... È passeggiero! 

Non i? che un sogno, bel sogno d'arilor! 
( s i  tclza acZ un  h-atto In corl i? la  cZi fo~lcio, e?bil^a :Ife?.~c- 

Cao che ge i la  zc?z p-iclo.) 
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SCi3XL i  S I .  

Menelao e DETTI. 

MEN. Per  tutti gli Dei! 
ELENA (C~LC~CIII IO ?%elle Ir.rvnccicr c7i illeiielao) A h !  mio ma- - 

ritb! Non era ilunrliie illi sogiio? 
MEN. Un sogi~o!  Mia irrioglie con uno scl-ii:ivo! 
ELENA. Amico inio, liai l;lt,t,ci 1jiioi1 viaggio? 
MEN. (rolelido fa?' volfnrc Pnrirle.) J:iioiiis>imo, p~uzie.  31:~ 

qiiesto scliiavo t: ... 
E r , ~ s n .  Cret,a riev'esser iin bel paese? 
MEN. U c l l i ~ s i ~ ~ o  ... (1:iesto i? il sig~ior ... 
ELENA. Paese di nioritl:igiia.. Sarete a ~ ~ t l a t o  a c ; ~ c ~ i a ?  
MEN. Di merli ... si ... (forzanr7o l'ai-icle CI volltrrsi.) I! ai- 

gnor IJaride ! 
ELENA. E nella traversata, il mare è stato biioiio?. .. 1100 

vi è accadiit,a nessiina disgrazia? 
MEN. La disgrazia mi è accailiita, cliii ... IL signor T'nritlc ... 

a qiiest'ora ... solo colla mia rileld!,.. 
ELENA. (011 bella!) 
MEN. Ne voglio ~ e n t l e t t ~ a !  
PAR. Tacete! 
MEN. Voglio anzi gr i~lare!  
PAR. Ma, in simili casi iin marito ... 
~ ~ E R T .  Un marito oi'tliiiario, lo capisco. ma io noi1 soiio 01.. 

dinario ... i6 ... sono nn iuarito slr:i»i~tliniirio'! 
PAR. Ragione tli più. 
MEW. Io voglio che [la qiii a yuatt,ro niill'anni si parli 311- 

cosa della mia sveiitura! 
EI,TCRTA. Ma perchi. 'l 
MEN. perche mi piace così! 
ELENA (i7?dic~~7ziZo 2n sinislra). Ariiico mio, i r e  sono ili li1 

elle Celliino. .. 
MEN. .\li ! sono di l i  ?... 
PAR. E se gl'idi~te così, verrnililo i11 quest,:~ s1,;inzn ... 
R f i ? ~ .  appunto qiiollo clie voglio? (q~'ifJ~r1~110) 

lie della Grecia a me! Si a ille. .. 
ELENA. q Che f i~ te  mai ! Clie fat,e u1ri.i 'I  
PAR. Su r i a  taceto! E riiegliu assai ... 
MEN. Saper vngl'io la ver i i i  ... 
ELENA. Fataliti!  Fat,alit,A! 

(carte szcl letto cli ?^$oso. Pl~l~it le  coiar*c cla lei.} 
(E/zl.~-c[,<.lao i ?-e. Orsesle, Cnlrc~ntc. e il co1.6; i ?.e coi~ontrli  

di rose e 1672 po' U,i"illi. I ~e en t ru7~0  tlallci sii?isli,c:, 
i l  coro ritrlli! terr~nzzu.) 
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SCENA 911. 

Agamen~one, Calcante, Oreste, Achille, i cZue 
Ajacr, Euclide, seguaci, cortigin?be, guurciie con 
~ U I ' C C  P UETTI. 

ORESTE Intrecciam bella corona 
Di roqe e fior; 

Chi  a l l ; ~  gioj n. s'abbaIldOll~, 
Merita oiior! 

Su, bcvianio allcgiamcnte!. 
In il-a 11 ~ i i i o  e la bel t i  
Si pnb viver solain,ente 
Di Noè l a  11111ga eta! 

CORO LL l i ,  là, la, là, là, li! 
AGAM. 011, Menelao! 
T ~ T T I  I l  r e  
MEN. (Irngicantel7te) Si ! Egli è i l  re! 

lo l'ho vedi i t ,~ qui star con quell'iiom, 
Parlata, o moiito in rio f i i ~ o r e !  

Su lei vegliar doveva iin galantuom ... 
Che avete fatto del mio oiiore? 

AGAM. e i RE EI l'ha veduta qiii star coi1 qiifll'iiom, 
Parliaino, o iiionta in iin fiirore! 

Sii lei veglinr ilovea iiii galantuoiii ... 
Clie abl~iauio k t l o  del suo onorc? 

MEN. Si, del inio onor! 
TUTTI. Si, del suo onor! 
PAR. ELENA Ah, del SUO onor! 
TUTTI Non gridai., che non è sua, 

Ma la colpa è tiitta tiia 
MISX Come!  fa cc,lpa? 
ELCXA ( U S C ~ ~ Z L ~ O  a d  u12 trcntto dal suo ubbutti?ne??to) 

Arnico mio. vostr'è la colpa! 
Uil buon'marito 
Qna.nd'è partito ... 

Se si prepara a i.it,ornar, 
Vuol la prucjenza, 
La preveggenza, 

Gli8 egli s'nfl'retti ad avvisar ... 
Pronta è la moglie, 
Lieta l'accoglie 

E lo riceve con grail piasci;  
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Ed ecco il modo 
Clie iin iiomo sodo 

Usa a sfugcire iin dispiacer! 
(:ORO. Ed ecco i1 modo 

Che iin iiomo sodo 
IJsa a si'iiggire iin dispiacer! 

~ I , E N A .  Se poi por caso, 
Da rabbia invaso, 

Ent,ra arl ii i i  t13atto, n& fa avvisai: 
Egli B padrone, 
Ma rliial rnincliiona 

P e r  quel clie vede ha da rcstnr. 
Espon la vista 
A,.. cosa, tl'ista 

Cos;~ che invero non può verler; 
I E11 ecco il  mo?10 

Clie iin iiorn non sodo 
Usa ad avere un dispiacer! 

Cono. Ei-l ecco il  modo 
l Che iin iiom non sodo 

1Jsa ad avere un dispiacer. 
MVN. M i 2  mi dovete or vendicar 

Di  qaei CIIO osava qui m'olti>aggiar: 
A c; AM. Va fuggi, sedirttore ... 

La tiia coiidett,a mi raca orrore! 
I'AR. Cli' io p;i.inta viiolsi senza [li lei? 

Allor mi piire clie ritorna.re, 
C)iide coritliirla meco, dovrei. 

I I'LE e Euc. Parli ,  va setliitt,»r, fuggi di qiia! 
E L E N \  (pic~no). Va, parti ... 17airior riiio t i  sagiiirk ... 

L)al loro fnror 
Di sfiisgire a te  sia (lato; 

Min bel s e d ~ ~ t ~ t o r ,  
S:ilva, cteh, il tuo capo ai~iat,o! 

PAR. Del vostro fiirbr 
Rid,.,r vo', del vostro ollila;gio, 

CLih !li gran vnloir 
Pompa feci e di coraggio 

I RE: CIIL. FUC. Un vi1 se,tliit,t,or 
ed i Cor i  Or ci ,covre dl:ispro insiilto 

Al iiost,ro Siiror 
[:est,ar no, non deve insillto ..., 

PAR. Da lei soli proletto, 
Stiiii;ito !il;% lei, 
E fin prcdil;stto 
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Io soil dagli Dei ... 
La Diva lo vnolc, 
Clie vale gi'idar ? 
1Von fate liarole ... 
Mi deve ella nni:rr ! 

Euc. Un vi1 seduttor 
O r  ci covre d'aspro insulto; 

Al nost,ro riiror 
Restar no, non deve irliilto. 

l)nl loro fnror 
Di sfiiggir a t e  sin dato 

Mio bel sediittor, 
Salva, deli, il tilo capo amato! 

Del vost,ro i ~ i r o ~  
Rider vo', dal vostro olt,raggio: 

ChU di gran valor 
Pompa feci o di corn~gio .  

F~iggi: fiiggi, fiiggi ! 
Scacciare t i  vo', 
C h b  per In gran bile 
Resister non so. 

Tra. parti ... l'amor mio ti seg~iirk. 
Euc. CORO. Fuggi, fiiggi, fiiggi! 

Scac,ciare t i  vo', 
Clie per la gran bile 
l~es i s tc r  non so. , 

A IJariile mai niun d i e x :  fuggi 
E per la gran bile, 
Bile, bile, hile, 
Resister ilon so. 
Do1 vostro fiiror 

Rdder vo' del vostro olt,raggio; 
ChB di gran valor 

Poinp" feci e (li coi-aggio. 
Dal loro fiiror 

D i  sfuggire a te  sia dato; 
Mio hel sedut,t,or, 

Salva, deh, il tiio capo amato.! 
Un vi1 serliittor, 

Or ci covre cl'aspro insiilto, 
Al nostro fiiror 

Restar no. noil deve jilrilto ! 
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La Galera di Veqere. 

1,a riva del rriarz n Knuplia Sedie a sinistra. - Qi i~d ro  animato. 
Gli uni gitiocano: gli altri paaaegginno. PJe duritie   or io sedute. 

SCENA PRIMA 

l 
Partenope, Lena, Breste, Achille, 

CORO Balliam, cantiain ! 
Bevi:iiri, caiitiaili ! 

Sol l'eri1,risiasmo regni fra noi ! 
Gloria a Venero ! 
A liacco gloria! 

Fuggi:im Minorva co' cloguii suoi ! 
L;alliaiii, cnil1,iarn ! 
Hoviarn, :~iiii:rin ! 

ORESTE. L:L 1)en c'infiise all'aniliia 
Uii fiioco st,i5iiggitJor. 

Coito La Dea c'ii~f'iice ali'aiii~~in 
Un iiioco ~ t , ~ i ~ g g i t , o l ~ .  

O ~ i e s ~ r s  Elil~eii, perci0 se fbssevi 
Spnso conservator, 
Clie a lui la ~lioclie serbixi, 
Dircino n iliiel siznor: 
Vanne iinbecille, n I,eiicnde, 
A L c  iicaile tnn vn ! 

CORO A Leucatie tcn va ! 
OIIESTE. Il  mio padre Agniiiennoiie 

E tristo sol ;itircii~. 
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COILO I1 suo pn,dre Aga~iiennone 
Ji: triste sol perciò. 

OI~RSTE. Dice che il  siio car:rtt,ere 
Ciil sop11nrt:ir 11011 pii;i : 
E11!?en s'epli vn in col!era, 
<'osi gitiil:ir gli vo' : 
Vanne, iiiihecille n Leucaile, 
J? Leticndc, ton va!  

CORO A Leucacle t,eii va ! 

Partenope, Lena, Create, i due  Ajaci, Achill~,  
Popolo, pci Agamennone c Calcante. 

I clue Ajaci e n  t?"n?zdo vedono Lena e Pa~kenope : c . 0 1 7 ~ -  
p?.aiio (Tci .ir!nizi d i  fiori e vnli??o citl O / ~ I - ~ J  l i  ai7 c <cc, 

LENA. Tci' ! i i l ~ ~ c  rljacj ! 
PAI{.T. Ornzie! sigriori Ajaci! 
(JIIESSIG. l3ollente hcliille, qiiesta n~at,tiiia l ' a i~ l i i :~  P stata 

biiona? 
Acrr. Nori lo so. 
I'nrir. Non preiirlostr! i l  solito h:igno? 
,\(:!i La sriittggin tii Nniipiia rion irii piace. Es,sn k a l l ; ~  

iiii?dn, iiia, non i, fixitn per ii*=ii:~rsi. 
A \ . ~ ~ c i i  2.'~ 5foli.i sassi e poC0 tLTell:l! ~Voii k! i l '@j)j i~ 11iio1i& 

Ilor voi. 
,\crr. E perclik? 
A.IACE 2.0 h motivo, (101 vost,ro tallone. 
Acir.  Seiiipre quel  inalotlctl.o tnlloiie !... 011 iiìadi4e iiiia! 
(I{i!l?.cr?ri~ i l q ( ~ t t ? c ~ ? ? ? ? 0 7 z ~  I:u:lcn)rl/, clc??iJ~rl~prr l i  ?)c)/ie lo?-  

z ~coTa). 
;\c:,knl. ( ~ ~ i r r l c o  tr ~'alccxizle). Uliiaii~oci al!& folln ed anc:ol- 

i.iniiio .. i re ~ I : L L I ~ I O  sempre qii:!IcEie coaa da iriili:rrsre. 
CAL. ( ~ J % ( I ~ O ) .  I'rinin vesti:iriioci. 
,2;aa1. (C. S . )  Ci vestii'c-iiio poi. 
Aancri, 1.0 Clio iioviti ci reca il gazzet,tino di S:~i!lilia? 
L,ex,k. Nella solith eronnra si legge c!ie i i ~ o l i i  ~ri;i~.iti ah- 

bnndoriarono le  loro caste mogli. 
Ananr. (C. S.) Lo sentite'! 
I'AIIT. E che viceversa inolte inogli disertaizono il  tetto 

coi~j i iplc .  
OI~ESTE. Per  ell'ctto tli i'eciprocanza ! 
~.c;tiar.  ( C .  S.) La, solita stoiio di tiitti giu~i i i . .  galanterie 
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so]lr,x g:~lanterie ... E la  vei?clctta di Veilere che con- 
t,ini~:i, o qiiesta no11 cessei.iL sino a che non avreiiio 
preso iin p;t.ilt,ito. Hisogria al~bocciri.si col r e  Moiielao 

CAL. (C. s j Ma pi8im:l l~isogiia, vestirci. 
.it:nnf. (C. S.) Si sa!  
O L L E ~ T E  (71(>di?1%rLo A~lui1ze7z~z07?e). Oh paliti ! (Le clo.iz710 s i  

ulacruo.) 
TUTTI. Viva il r e  dei re! 
CALC. Vi hanno coiioi;ciiito! 
Ani\nf. E !:vo130 : il rrieglio B i~scir  dall'incognito. Sa1nti:~rio. 

( s a h t  In.) 
ORICXTE Viva paph! ... 
Ac;,\nr. BIeilo eiltiixi:rsii3o, figlio illio; ho nvrii,o ileli<\ tristi 

niiove siil conto vostio. 'Pare clie la nol.t,c scovsa iie 
abkiiii.te tlellu bi+llc ! 

C ) ~ : I C S T E .  I,% c,olp:~ non I: iriia! 
AGA~I .  Lo so ... l a  colp:~ è? neli' at,nlosfera CaiciinLo, voi 

tremate ? 
C A I , ~ .  Vorrei vestirmi ! 
d(:~~l.  i\r?oii'io, tanto pii1 rlìe cliie~to 'ioinplice pali111:iiiiento 

sccriia il prestigio  del!;^ iiiia reg:ilc dig:.liilU. I'ol~olo 
tlell;~ Grecia. vi anni.:nzi« clie doniani prcntieri! il inio 
solito bagno colla coronn i .11 toutit ! 

STTTSI. Viva il r e  (lei re!  
, ~ ~ A J I .  (iritzie, figli niioi ... i-isl?:~riiiiaieii~i le  eiiiozioni ... {esce 

dcil7tr cli,stlaa C072 C C I ~ C I ~  1 1  l e , )  
Acrr. Paimii che jl Si-eddo si 1::crin sciitire ... hr r  ... 
LICNA. Non SO perclii. la regina :ibhii~ voliito veniiie il. Nitii- 

plia, pi.irna ilelln solita ~t~ngioite !lei h:igiii, 
A J A ~ E  i.<> I'er riiiiett,ersi d:illa siia iiitlisj~osizione. It: 110 

aveva bisogno dopo la scoii;~ n v v e ~ i i ~ t i ~  or sono ot,to 
gio~~ri i ,  

AJSCE 2.0 E poi, dopo la p a r t o n z ~  di Paritie, i l  soggiorii« 
di Sbi:irt,:~ le era  iiisoj~port,aliile, 

J ,RNA. M;L i>~~? i~ l s  è veramonte partito? 
O i r  r w r ~ .  CIie cloinandn ! 
J,I:,P;A. Eli 11% riiiiinziato? 
OI~I:STE. Coiiiplctnniente. 
IIJACE 1 . 0  hli se noi Cossiino s t ,~t , i  a1 SIIO posto ... Non h 

vero, Ajace secondo ! 
AJACE 2.0 Ali se noi f:)ssiiiio siati :l1 s:io liost,n.. E clie i:c 

dice il  r e  Rlcnolao? 
ORESTE. Mio zio 11011 dice iii.,iite! hln 1 ; ~  zi;i non sa dar- 

seiic pnc.3. 
PAK. Silci,zio, eccola ! 
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LENA. 11 iiini'ito è con lei! 
OIIESTIE.  ,Il dinvolo I\lciiel:in !... lo i1i:intlorei h n t n  volcn- 

tieri :L Loiir:~tle .. Ln:sci:iinoii soli, e i7il,iri:~~iioci. (L'oi-- 
clit>::l~./r / o ) ~ ~ , ( I  n s//ojl(!,i7e i l  ~ z o l i ~ o  : 21 T , ? ? c ~ c I c ~ c  ... t' 
b ~ / l l i ,  e?:cono r lal  fi~izrlo {L rlr.i/li/. IbpOpolfi s i  6 0il077,- 
ta?iciio rh 2.1or:o ( L  poco. IClt'i7~1 crllo?-n c i l , l ~ ~ a  (lui / ; ! ~ l r l o  
cc si~~i.sli~cc, s c g l ~ i l a  c7u i!fc~?iclrro.) 

SCENA 111. 

M~asnelao ecl Elena. 

MEN. « Ma allora non er:i i111 sogno ! » Ecco 1% fva.se clie 
Ilo qiii siil gozzo e clie noil iiii piib a.ndar giii! 

E T , E N ~  (ii~~l~traie~/tcril,lo). 011 mi» I>io! 
?+!ex. Soilo ot,to giorni clie r i~i  rivolgeste i i i ln,  tale frase e 

in una circosta.nza così critica che ... 
E I.ESA. Siqnorc, ! 
l \ 1 ~ ~ .  E11 H l)ei.cib clie voglio insistci.e. Io sono siille spine, 

~~eiaclii? iioii coiti!)r,tii!io il  significn.to di qiiclla frasi: ... 
Clie cos'i: che i~oii era  iin sogno V 

ET.E-J.~. Re hlenelao ! 
MISN. Pkl~Larni~ !... 
EI.EN,\. Io so110 veni i t :~ qui per diineriticare se  crn p:~c,:,i- 

bile ! 
MEN. Dii~ient~irare ... Un'altr:~. p;irola che mi iirtn il  si:;t,elii:~ 

iiervoso ! 
ELENA. I'el' ciist,i~ti*tiii . p~sseggi;~iido s ~ i i l i ~  spi:iygin del 

mare : ina io iiori cretlova clio vi snr::ste al,iaccal,o n 
rile coine iina saiigiiisiign: che niin nvrri pot,.i?o iiiiio- 
vero i i i i  1i:tsso seilz:b t,rovaibiili (li 1';icci;t la vostra Li- 
gira , . .  Signor Alciielt~o! Capite si o ilo clie illi avc:t>o 
corili:iliiioiit,e a n i i ~ j a t a  ? 

M I ~ N .  (Jiiesto lo ca,pisco.. ilia c~itcllo che iiori capisco 6 
quella tal frase ... sapete beiic? ... rjiiella, clie proniincia- 

- ste otto giorni fa!.., 
F,r,~r~,r.  Sono trascni*si ot,Lo gioiiii ed avet,e il coix:ipgio 

civile di parlarnii tlì iiiia cosa. ncc~di i t a  ol (.o giorni Sii ... 
Vergognatevi ! 

MEN. Vorgogn~rn~i  8 percliA ? 
ELENA. Perclib vi I? la pi'escrizione. 
Mev. Che prescrizione (l'Egitto. - Io anzi vi orilino. .. 
ELENA. 011 se iloii fossi taiito prudente! 
h l x ~ .  Che 'osa fareste ? 
ELENA. Vi f'al'oi ... uii'altra vo;t,a ... 
MFN Qiiello rlic rii'avet,~ giii. f;itt,o. 
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Againsnnoins, Calcante e DETTI. 

.AGAM. (clalln tlcslrn) Principessa !... 
CM,. Crra.nde regina !... 
ELENA. A r r i v n t , ~  iii tempo ... Se sapeste qiianto B jnsoppoi-- 

tabilo riiio iiiarito ! 
MEN. Lc :lom;iiido iina spiegazione clie s i  ostinn a i8iHii- 

tarnli da molto temlio ... Qiiest,a xpicgnzione 1 : ~  voglio ... 
e i11 r~aesto moriiento ! 

E1,icNn. Sia priro: vi risponderò : nia voi clie avet,e l'iinprii- 
tlenz,i (li ncciis:irmi, 11011 v i  dimeiiticate clie a nio s«l :~ 
dovol,e la corona di Sparta? 

MEN. N(oii 17osso iieg:irlo. , se fili incoronato lo dehho :L voi. 
X<T,ENA. E diinqiie? 
RZRK.  3111iqiie ... (II~TI(~LIC .. se  alidi:~111o avamti di i111 t'nl passo 

sai si^ obl~ligato a portare la corona i i l  mano. gi;icclii: 
11011 lioti'li pii1 tcncrln in te,sta. 

j\cianr. Ali !... griizioso! ... 
(:AI.,. ( ~ ~ ~ a z ~ o s i s s i i ~ ~ o  ! 
Ar,anf. Lo sclierzo 11011 è iiiiovo rli zecc a,.. ma è adatko 

:111:~ circosta.rizn. 
I.i,ex.\. Insoiniiia si piii) sapere di che mi acciis:~te? 
h l i s ~ .  L'aiiiara face,zia cl e ini valse l'al1p1au.o del r e  (lei 

r e  e clel grancl'aiigiiie (li Giove tonante, noii ve lo dice 
abbastanza ? 

EI.EXA. In tal caso io rispondo. 
A(:AII. Ascolt,iarno la risposta dell'acciisata. 
ELENA. Non so davvero che cosa sia, 

Ma. colpa, il  giiiro, non ;~v-?i in  me:  
1,'iltloiie xvova la leggiadria, 
Qiiel g io~ine t to ,  Regc (lei r e !  
Por iriaclre Veiiere egli eb!,o iiit,aiito: 
E ine setliisse la siin Iiclti:  
Se per un sogno scliiainiizza taiito, 
Se fosse ver che inai d i r i ?  

Se aiicor iscsi-to, combatto a stento: 
Ileli, iio~i in'opp~-ililore, util i ioi~ b ; 
Della ~ , L I . L  iiiciglie iestnr conteiit .~ 
Dovi*csti sempre, di Spnrta o re. 
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Pensaci, o l'opra diira cotnnto 
Del rio destino compir tlovrò, 
Se per un  sogno t u  gridi tanto, 
Gi.idar pel vero prir Li I'ilrb. 

? , 1 ~ i ~ . - M a ,  nria l~.iioiia inet, i.. ( E l c ~ n .  si ~itz'?*n 7.izneslosa. 
i,lelzie C? s i  volge illdietro p;-ima cli  sci??..) 

E I , ~ ~ N A .  Gridar pel vero pLir t i  farb (esce dallcc t lrsli+a). 

SCENA P. 

Agsmsnnons, Menelao, Calcante. 

?~IEN. Ed ho aspettat,o otto giorni per avere qiicst~n soddi 
sfacente spiegazione? 

Chr,. Elit>eiie, r e  Rlenelao? 
.4cahr. Ebbene, fratello, i? por restarc presso ad iiiia tal 

inoglie che esitate a salvare il vostro paese? 
:\~EN. S;tlvai210 t... da clie :l 
CAL. Dal t,crribile fln,gello che Veiiere ha scagliato sii tut ta  

la Grecia. 
AGAM. La Den ha i;;,;:rso nell'iii~ia ceit,e e,mai~azioiii sotalili, 

le  qi idi  fixiiiio sì clie i mnrili lnsiririo le  loro inogli e 
viceversa le inogli abbaniionino i loro inariti. 

CAL. E (lilesta è l a  veiirlct,tJa di Veliore. 
i 2 n a ~ .  E percliè si veridica? 
CAL. Sì, perzlii? si vendica, r e  Meilelao? 
MEN. E voloto clie lo sappia i o ?  
AGARI. Si velidica perclii? voi l'avetJe in~ i i i t a t~a!  
MEN. Ah! per fariiiela ainica dovevo poi*iiictt,cre clic il .si- 

giior P:~side coi'tcggiasse publilicaiiiento c jlrivnttiiiieiit,e 
inia iiioglie ... Io invece ho mnntlri.to Pa:,itle a carte qua- 
rant:iiiove, e credo aver fatt,o il riiio dovere. 

CAL. Conie iioino, si, .ma ?ion coine r e  ... 11 ~ii:~rit,o spari- 
sco Ciii~:~iizi alla dignjtti, del iiionarc;t... Intanto per snl- 
vrir voi ... da certe coiiscgiieiize ... avete ncconci;ito per 
bene i .vostri sudditi. 

AGARI. E ~1110 sfacelo geriera.le ! 
01' clie la Grecia tutta è iiii gi-n11 macello, 
Or clie imiiiolaasi i iiiarili: 
Vivi felice in tuo seciiro oste!lo, 
Nè ti curi dei traditi! 

CAL. Or, gliardate qiiel clie avviene! ... 
AGAM. Clie lo sposo e 'nsiein la sposa ... 
CAL. Si lasciali, niio, signore: 

E ycr lor non n,vvi amore 
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MEN. E da me volete il  bene? 
C A ~ , .  e Acalir. Or clie l a  Grecia tutta è un gran maccllo, 

Or clio imnlolansi i mariti, 
Vivi felice in  tuo securo oslello, 

Ni? t i  curi dc' traditi! 
MEN. Vivo fi91ice in  mio securo ostello, 

Nè m' i~nporta  de' ti,aditi! 
CAT,. Ed nn tal doloroso accidenle 

Non si limita al tempo presente! 
A .  Veggo noll'i~vveilir l a  luiigs lila 

De' tiioi grandi successor! 
Si co~iteraiino qitasi a (!CII~O rniln ... 

CAL. Si ~ont~eraiiiio qiiasi a ceillo ~ n i l s ,  

I 
Se presto or oril non docitlete, 
I< dnll'inibyoglio noil ci togliete! 

Acanf. Pi'rtsto ... preslo ... Hai ti1 giia~clnto 
I Della Grecia il  diiro stato '? 

l Egli è uii imruenso gran bsccanalc, 
I i,& dove Venerc altora s t a ,  

Sul per daiu cainpo all1in[ern:~io 
Gran ballo d'orgia, di voliitti~,! 
Virtntle, onore, rlover, ~iiorale, 
Si perde tutto nell'aria va ... 
(pic~no all'o,ì*ccchio d i  fifenelno) 

1 l'u coinlireiidi ~ Clic ciò non pub t1iirai.e; e ti1 l'iiitc;i(li! 
No, noil si balla piu qiicll;; dxiiza 
Clie fino a noi l'iiso port,b, 
T:i.nto gc?iii.ile, t i i t l ;~  elegniiza; 
Eil ohiirii?, invece dirvi tlovrò 
Cli1oPa un ecceiitrico ballo si dniizn 
a i e  noil ha iioriie; i i ~ a  che par  ciò ... 

(bcilln W L  ~ ( ~ S S O  scapiglir~to) 
T u  coinpreiidi 

che  ciò noli pii0 durare: e ti1 rii'ii:teiiili 
CAL. e A G A R ~ .  Tii coiiipreiicli 

Clic cih iloii può durare: e tii iii'iiiteiiili 
MEN. Io comprendo 

Clie ciò non piiò (liirare: e ben l'iiltcndo! 
CAL. Presto, immolatevi ! 
AGAM. Tii piU non reggi! 
CAL. Voglion così l e  le@ ... 
Aaaar.  Vorrlion così l e  1ei.nri ... 

~ u " ~ i ù  il011 reggi?" 
AGAR.~. e C A T .  Ei vacilla ! Gli manca il respiro ! 
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MEN. Io spiro! 
~lohnf .  e CAL. All'i~iiian gc.iicr3e roiidi soi'-~izio: 

Qiiaiiil'anche iuolt,o devi s(>ii'i.ii3: 
Potr& salva.re t:il sagiaifizio 

I Menclai r!cll'nvveiliiZ! 
MBN. Ala percliè reridorc t,ale servizio, 

Clie pur  cotaiito iiii [a. scilfrii-'2 
Lasciarrio fxre cotnl sngi'ifizio 

Ai hIoiielsi dell'avveiiir: 
Dc!l:t Doa 1'immorl:ilu sagpzza  
Mi riserba iina pnrt,e ... cosi ... 
Ma se d'iino gli ~,rciiilo vagliczza, 
Pcia~:liè tlaiiqiie ella ?ne preferì'? 
Il rnnrit,o le bns~i  ... L'ha f;~lt,o ... 

AGAM. e C A ~ , .  Ei 11esteiilil1i:i .... besl,ciiirnia! Egli è nintto! 
A l l ' u n i : ~ ~ ~  genere i'eilcli servizio 

(Jii:~iid'aiichc molto dovi solì'rir! 
T1olr& sal v:Lro t:il sn.r:ri lizio 

I Rlcnelai tlcll'avreiiir! 
MEN. &la perclib i'ent1el.e iin tale stw-izio, 

Clie piir cotaiito mi h. soll'i~ir! 
Lasciailio Iure ta,l sagriiizio 

!!i Aieiio1n.i dell'i~vveiiir ! 
AG~fix. Alla fine l>isog:~a r l ;~iSs~ile  pace: qii:rsiilo gli Ilci 

, coriianilalio, bisogiia iibbiilire. lo aiiio assai mia. ligiin. 
Ifigenia, rriri. s e  gli Ilei In. rrolesero ... io dire; lor-o ... 
ercola. 

MEN. &la se vi cliie~lessero Cliteiiilcstr;~? 
A u ~ f i ~ .  Mia rno~lie '?  
MEN. Si. 
A G A ~ ~ .  A i i o i ~ ~  sarebbe un altro Da lo  di maniche!. . mi f<i- " 

rebbero un vero piacere. 
MEN. E se ci fosse un altro mezzo per placare la collcra 

della Dea ? 
AGAIT. Un altro rnezzo? 
MEN. Si, ascoltate. 
CAL. Non sai5 migliore do1 nostro .... Avete una mogiie .... 

vi si domanda ...  sacrificato!:^. 
~ I E N .  Volete ascoltarini si o no? 
Aoanf. PPi. me parlate pure .... iiin non vedo iiri'iiscitn 

migliore ! 
MICN. E!)~?ilre Iio cercato ?no scalil):ivia. , esito però :L 1 

indici~rvelo percliì: vi e cliii C:ilc,ziite e ncli'~iilir,lu.. . 
f a r i  dei salti mortali., 

Car,. E perchì. 
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MEN. Io ho scritto a Citern! 
AGAM. 011 biilfono! 
I'VIEN. 1311110ne poi ... 
h-c~nl. P e r  inoilo di dire ... contiiiiinte! 
RIEN. Io lio scrilt,o a Citera ... (arl ilgonze?znone). Adesso 

lo vedrete sa1t:tre !... od ho prcgato perclib i r i i  si ma~iili 
qui il grarid'aiigiii~o di Veiiere! 

CAL. Un nltjro aiigiire! ... mi si vuol fare l a  concorreriza ... 
nii si vuol iaiihare il pane di bocca ... (fa dei  srrlli). 

MEN. Che vi diceva io?  
AGAM. Messer Calcante, qiiando avrete finito di fare salti, 

vi calnierete un poco ... A me 1)ai-e che qiiesto asino di 
mio cognnt,o ... asino per nio~lo di dire ... abbia. aviito i i i l i ~  

buoiia idea ... ne  veilremo i fkiitti ! 
GAI,. Un altro nngure ! 
A c : n ~ .  E claan(lo deve arriva~re il grand'augiire di Ve- 

nere ? .. 
MEN. Se i vc~it,i non gli so110 contrari, dovrobbu :irrivnro 

in questo iiloniento. 

SCENA VI 

Achills, Oraste, i due Ajaci, Partenope, Lena, 
Popolo e DETTI. 

ORESTE (dal fo~zdo a rleslrc~,). Da qiii ... da qui ... qiii ileve 
npproilare. 

P A I ~ T .  Eccola! eccola! 
C A ~ , .  1,s galora ? 
AJACE. Si, una magnifica galera ! 
PART. Colla vela coior di rosa. 
I,IGN. E di dict,ro l a  baiidiern. di Citciaa. 
~ I E N .  Essa porta il gra~id'ii.iigiiri di Venere e tiitti, pro- 

strati a' suoi piedi, ~Ilornaiiderete il perdono alla Dea! 
COIZO. La galera 

Di Citei':~ 
PGP di qiii 
Eccola l ì .  
A ogni costo 
Pi7endiarii post,o 
P e r  potere 
Appien veilere. 
La galera 
D i  Citci'ti.. ecc. 
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(JIcvì 1re s i  c a n t a  i l  coro, co?n21nrisce la ,qa7ern.. Pu?*itle. 
IJHSI'LIO d a  J I ~ * ~ ? L ~ ~ ' I I ~ I S Z C ~ ' ~  6 in, pir?cli S I C L  potl/& C ~ I Y . O Y I  

rln c~~nu?*i /a i  che n e  fo~ '?~za~zo  !'c?pir,ipnggio: l ' c ~  
rit7e 77n,1z è ~',ico??.os~ibile: linrl~cx, bii-~nctc e liill(71; rlel 
resto, cos lu? i l~  c',rillnnte, colo7.i cli %ci 1% (.rli>otin di  
rose, ecc. IL g?'a?zd'ai~!li~rc scenda tlnliii gtr c'e~+a: 1 ?"e ed 
i l  popolo s'i?iginocc?tiano ca~zlunclo iL .~eg?rc??lc coro.) 

SCENA VIII. 

Cono. La Grecia inl,era. qui siipplicar~i,e, 
S'iilchiila t,iitta rliiinnsi :i voi ... 
C,on voce ciueriil:~ e 'lisiein t,remnritc ... 
T>iet,nclo! gritla, pietà di noi ! 

PAR. .. Prima di tilt,to, o vile rnoltitiitliiio, 
S~pyiilo ben: noil tengo l';~hitiidiiic, 
D'entrai* con voci tli l;i.iironr,i e I n i  ... 

Voglin sentir caiit,niSe (le' cori nllcgri e g l i ;  
Poicliè i l  culto di Veilere è un c i~ l to  d':illcgi-ia! 
Io son g:~jo, ta l  voi siate: Io voglio, ebbeir io sia.! 

CORO. Egli è gaj o ! 
L'AI<. Tal voi siate ! 
[ l u r : ~ .  Ei lo vuole ! 
PAR. Ebben. lo sia! 

E tsing, tsing, balabiirn, bnlabum, 
Bnlubnrn, piim, pum! 
La, la, itii, purn, piim! 

POF. E tsiiig, tsing, bala.bom, bnlnbum, 
RalaLum, pum, pnm! 

P AII.. So clie vi son profonili inoianlisi,i 
Clie sono sempre sciiri in volto e tristi;  
Ma chi pensa così, ~iiostra stoltezza; 

L'iiom vera~neiite onesto è pien di coiitcnte7zn~, 
Poicliè i l  culto di Venere è iin crilto ti'allcgrin 
Io soil gnjo, tal voi sia,te; lo voglio, ebbe11 lo sia! 

 COI:^. Egli è gajo ! 
P,ii:. Tal voi siate! 
Corio. Ei lo viiole ... 
P A R .  El>11en, lo sia ... 

E tsing, tsiiig, halabiim, balabii~ii, 
Halabiiin, piiin, puin, 
La, la, itii, pulii, pilm! 
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CORO. E tsing, tsing, balabiim, balnbum, 
Rn.lnl.~oin, pum, pum, 
La, la, itii, p11n1, 1)11m! 

CAL. Clie abito por iin g~ai id 'a i~gure!  
P,in. Che dite, conti-atello 'l 
GAI,. Dico che siete veslito in un modo strano!  
PAR. Sono gajo! soiio gajo! Il r e  dei re. il bollente Achillc, 

i due A,jaci, Oreste ... Saliite e rispetto! E la  regina? 
io non la vedo. 

I Z G A R ~ .  E di cattivo timore ... 
PAR. Ali siete voi, graziose fanciulle! ... Lena e Partenopo ... 
I':iit~. Sapete i nostri nomi? 
PAE. Un bnon generale deve conoscere i suoi niig1ioi.i 

solilati. 
:IGAPI. (+rnnd'aiigiire, siete realmente allegro. 
PAII. 11 culto tli Venerc Cc l'iinpone. Ma siate di biion 

animo. \-oiici~c è una biionissiina diavoln c per<loiieri ! 
TUTTI. \'i~:a il gr;~nd'alig~ire! 
PAR. h ~ v i l ~ j ~ z i o n c  peib clie il r e  Menelao faccii~ t t l t t ,~ 

quclln clie Venere gli ordinerà. 
XIEN. Ul:~bidirO, piirchb ... 
PAR. Non vi soiio plirclib che lenpano. Non abbiate 1i:iiir:L. 

Noi? vi si dori inndci~ai i~~i~ clic cose ragionerolissiiiic 
L% ~'cginn  ari d~iriqiie obbligata intraprei ide~e i111 
:ir,,vissi~ilo viaggio. 

TIJT'I'I. lior dove ? 
I ' . I I < . .  I'er i i i l :~  iqoletta, a dieci leglie di qiii ... cliiel1:t clio 

vedesi laggi ii ... a Citora ! 
, \ n ~ n f .  A Citura! 
PAR. Si, ella verrd con rne stilla galera di Veriere: e di 

siia niaiio s:i(!rificherh alla dea cento piovenclie 1~i:iiicIie. 
5 1 r c ~ .  All:~ hiion'ora! qna.ndo si domalidaiio cose ragio- 

nevoli ... Clio cosa voglio io?  Clie tut to  s i  accoinodi 
nlin. riiaglio! Clie si c!iicdc por I'accomodaiiie~ito? Clie 
I n  rcgiiia  facci:^ iiii hmve viaggio a Cit,ci-a. e sncrili- 
cili cento gioveiiclie bianche .... Tutto per i! iiieglio ! 
La regiii:~ vi:iggierR, ed i miei buoni siidilili paghe- 
ranno le  conto giovenche. 

POPOLO. Viva il r e  Menelao! 
MRN. Si, figli niie,i, voi le pagherete. 
A G A R ~ .  Ma 1 : ~  regina. nccoiiscnl~irà? 
PAR. Dov'i: In ~ ? g i i l ; ~ ?  
I ~ J A C E  2:' Eccoia. 
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S C E N A  U L T L h l A .  

l l 
Elena dal la  destra e DETTI. 

Cono. E dessa che avanza, 
La vedi, o signor ... 
E bella abbastanza 
Malgrado il ilolor ! 

EI.ENA ( f r a  st). Quali voci sentii risuoiiar! 

i Esse sono al mio cor t,roppo note ... 
~ ' I I ~ N .  (11rese1ztn7~r10 Pa,tqide acl Ele7ta). 

E di Venere il  gran sncertlote 
E siioi detti qiii a noi decretai~ 

! Che t ~ i  vnila a Citera, e calmi i l  siio fiirore. 
TUTTI. Calinate il  siio fiirore 
E I . I ~ A  (C!, iiIe7zelao). D i  ci(> siete l'antore ... 

Lasciat,eini.. lasciatemi ! 
PAR. Ora le  pnrlerb ... 
Ar:~nf. e CAL. Clie le direte mai? 
P A R .  Ne' Dei rn'inspirerb ! 
(j~icc~ao arl Elc7zc~) 

Sono quegli clie t'arlora, 
Sono Psride il  pastor. 

ELENA fi;ia7zo a 11~i). Che mai seilto ! 
I'AIC. (C. S.) Or negar nii vuoi tu ai1coi.n 

Di  venir sul niio vapor? 
ELLNA. No, l'onor qui  mi trattiene. 
h1 EN. Cedi a tanta  aut,oriti !... , 

CAT.. c , ~ G A N .  Se t u  part,i anrlromo hone ... 
ELENA (/+/L si). Via, s a r i  rliiel c,he sar i .  
COILO IZegina, part.ite ... 

Le pene lenite ... 
MKN. Presto parti per Citera 

Fallo, del], p:?r me! 
CORO Presto, obbetlite al r e !  
O ~ ~ S T E .  Sii iiiorit,nt,e in  sua galera. 
GAI,. (/ja .si'). Iinhroglio qui ci s ta!  
Cono T7iiiir~loriarn noi qiia! 
Bnanr. Viaggiatori pe t  Citera, 

Or si part,ira. 
ELENA (fi2a se). Sii, partiaino per Citera, 

E ogriiiii piacer ne a v i .  
Si, ogriun piacer ne avri l  

Cono Or  vanne a Cite:% 
SII qiiesta galera 
Gontile e loggiera ! 
Or, vanne n. i tera ... 
A giugiier t'sppresta 
Nel suolo di festa, 
Ncl siiolo di fior 
V1 regna l'amor ! 

(Pc~l-itle ed Elena salgono s7illa golern: i re ed i l  popolo 
snlzi talio.) 

I > A R .  (sulln gnlern, fcrce77flosi C O ~ Z O S C ~ ? ~ ~ )  
Keqe di Sparta, non l',ispettire, 

(;li6 la condiico nieco oltreliinre! 
Paride sono, ch'or verso Troja 
Costei condiico con vei-a gioja! 

('ORO La nostra gran collera 
I'roiii~~ova la grieira, 
Spaventi la. t e r ra !  . 
Ppin dari i ventletta 
D i  liii, che s'a1Ti~etta 
Tua nioglie a rapir, 
G ~ l ~ r ~ a l n  r x i ~ ~ i ~ ~ ! .  . 

(7' ,! / /1 i r e  n i inncr ia~?o  P c ~ r i ~ l e  ed Elella, c71e si ccllo~rtn- 
~ L U I L O  suila galei-n). 

FINE. 
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